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Nota integrativa al bilancio al 31 Dicembre 2010

Informazioni di tipo giuridico

L’Associazione, costituita in data 13 aprile 1987, è dotata di personalità giuridica riconosciutale a 
mezzo del DPGR n. 38778 del 09/10/1998 della Regione Lombardia e risulta iscritta nel Registro 
Regionale delle Persone giuridiche Private al n. 644 e nel Registro Regionale delle Organizzazioni 
di volontariato della Regione Lombardia al n. VA – 111. In quanto Organizzazione di Volontariato, 
risulta anche essere Onlus di diritto.
L’Associazione ha sede in Busto Arsizio (VA), Via Carlo Cattaneo n. 8, ed ha il seguente Codice 
Fiscale: 90004370129.
L’Associazione non esercita in alcun modo attività commerciale.

Informazioni di tipo fiscale

EROGAZIONI LIBERALI
Stante il fatto che l’Associazione è dotata della qualifica di Onlus di diritto, le erogazioni liberali 
nei suoi confronti erogate da:

•	 SOCIETÀ, ENTI ED ALTRI SOGGETTI IRES: possono essere alternativamente trattate come:
1.	liberalità in denaro erogate da società (di persone e di capitali) ed enti commerciali residenti 

in Italia: si tratta di oneri deducibili dal reddito di impresa per un importo pari al maggiore tra 
2.065,83 euro ed il 2% del reddito di impresa dichiarato, in quanto “erogazioni liberali fatte a 
favore di Onlus” (art. 100, Co. 2, lett. h), TUIR);

2.	liberalità in denaro o in natura erogate da enti soggetti ad Ires: si tratta di oneri deducibili 
dal reddito del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, e, 
comunque, nella misura massima di € 70.000,00.= annui; esse, infatti, si configurano, ai sensi 
dell’art. 14, Co. 1, D.L. 35/2005, come “liberalità in denaro o in natura erogate in favore di 
Onlus”. Inoltre, ai fini della deducibilità dal reddito, le erogazioni liberali in denaro devono 
essere effettuate tramite banca, ufficio postale, carte di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari; quelle in natura devono essere considerate in base al loro valore normale 
ed il donatore, in aggiunta alla documentazione attestante detto valore, deve farsi rilasciare 
dal beneficiario una ricevuta con la descrizione analitica e dettagliata dei beni erogati e 
l’indicazione dei relativi valori.

•	 PERSONE FISICHE: possono essere alternativamente trattate come:
1.	liberalità in denaro erogate ad Onlus: ai sensi del disposto dell’art. 15, comma 1, lett. i-bis), 

TUIR, consentono al benefattore di detrarre dall’Irpef il 19% dell’importo erogato, da calcolare 
su un massimo di 2.065,83 euro; è necessario che le erogazioni siano effettuate tramite 
versamento postale o bancario, o con carte di credito, carte prepagate, assegni bancari o 
circolari;

2.	liberalità in denaro o in natura erogate ad Onlus: ai sensi del disposto dell’art. 14, Co. 1, D.L. 
35/2005, consentono al benefattore di scomputare del proprio reddito oneri deducibili nel 
limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, e, comunque, nella misura massima di € 
70.000,00.= annui (più specificatamente, l’erogazione liberale è deducibile fino al minore dei 
due limiti). Anche in questo caso, ai fini della deducibilità dal reddito, le erogazioni liberali 
in denaro devono essere effettuate tramite banca, ufficio postale, carte di debito, di credito e 
prepagate, assegni bancari e circolari; quelle in natura devono essere considerate in base al loro 
valore normale ed il donatore, in aggiunta alla documentazione attestante detto valore, deve 
farsi rilasciare dal beneficiario una ricevuta con la descrizione analitica e dettagliata dei beni 
erogati e l’indicazione dei relativi valori.
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•	 CINQUE PER MILLE 
	 L’Associazione, con inizio dal 2009, ha annualmente richiesto di essere inserita nell’elenco 

dei soggetti titolati ad essere destinatari di una quota pari al 5 per mille dell’Irpef dovuta dalle 
persone fisiche in sede di dichiarazione dei redditi.

	 Sia per il 2009 sia per il 2010 è stata ammessa ad accedere a detto beneficio; per il 2011 è stata 
già presentata la relativa richiesta.

	 Con riferimento, in particolare, al 2009, è stato pubblicato lo scorso 28 febbraio 2011 l’elenco 
portante:

	 -	 il numero dei contribuenti che hanno scelto di destinare il 5 per mille della propria       Irpef 
all’Associazione: si tratta di 262 soggetti;

	 -	 l’importo di detto 5 per mille: si tratta di Euro 12.261,32;
	 -	 l’importo del 5 per mille “rifluito” all’Associazione a seguito della ripartizione per le c.d. 

“scelte generiche”: si tratta di Euro 772,14;
	 -	 l’importo totale che sarà erogato a seguito di apposita richiesta di bonifico, già presentata 

all’Agenzia delle Entrate: si tratta di Euro 13.033,46.
Per il 2010, invece, il medesimo elenco non è ancora stato pubblicato.

Principi di redazione del bilancio
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 è stato redatto in ottemperanza alla normativa 
vigente ed è stato sottoposto alla revisione da parte del Collegio dei Revisori.
Esso è stato redatto sulla scorta delle indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti – Commissione aziende non profit -.
Esso rappresenta, in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria della società 
ed il risultato gestionale dell’esercizio. Nella sua redazione sono stati rispettati i principi generali 
di prudenza e di competenza temporale ed economica, e la valutazione delle singole voci è stata 
fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività.
Si attesta, inoltre, che si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio.

Struttura del bilancio
Il bilancio di esercizio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto gestionale a proventi 
ed oneri, dalla Nota Integrativa e, in vece della Relazione di missione redatta a cura del Consiglio 
dell’Associazione, da un nuovo documento denominato Bilancio Sociale, che, pur tenuto conto 
delle dimensioni dell’Associazione e della ridotta complessità organizzativa, si adegua nei suoi 
tratti essenziali di chiarezza e trasparenza alle “Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale 
delle Organizzazioni non Profit “ emesse dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative di 
Utilità Sociale e diffuse nel febbraio 2010.
La finalità di tale documento è quella di illustrare in maniera più strutturata e compiuta l’attività 
complessiva svolta dall’ABG, fornendo un quadro completo delle iniziative portate a termine o 
intraprese, illustrando lo sviluppo di processi di rendicontazione e di valutazione e controllo di 
risultati, che possono contribuire ad una gestione più efficace e coerente con i valori e la missione.
Il Bilancio Sociale, redatto su base volontaria e non obbligatoria, consente quindi di informare gli 
Associati in relazione al grado di perseguimento della missione, e in una prospettiva più generale, 
delle responsabilità, degli impegni assunti, dei comportamenti e soprattutto dei risultati non tanto 
in termini strettamente numerici e quantitativi, quanto qualitativi  prodotti nel tempo.
Esso costituisce un documento informativo importante anche per i terzi cui permette di acquisire 
elementi utili ai fini della valutazione delle strategie, degli impegni e dei risultati conseguiti 
dall’Associazione.
Il bilancio d’esercizio è corredato anche dal Rendiconto gestionale di pura cassa e dai rendiconti 
delle raccolte di fondi.
Le voci che non compaiono hanno saldo zero.
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Commento alle principali voci dello Stato Patrimoniale
L’analisi delle voci è stata effettuata, per chiarezza espositiva, rispettando la sequenza adottata per 
lo Stato Patrimoniale.

Immobilizzazioni immateriali
Si tratta:
-	 del costo di Euro 3.600,00 sostenuto a fronte della realizzazione, nel 2008, dell’iniziativa 

Il giardino di Bianca che consente ai benefattori, tramite l’accesso al sito internet 
dell’associazione, di piantare un fiore virtuale a fronte di un contributo in denaro. Esso è stato 
ammortizzato nell’esercizio in misura pari al 20%, e così per euro 720,00;

- 	 del costo di Euro 5.601,00 sostenuti nell’esercizio a fronte della realizzazione del nuovo sito 
WEB, che sarà completato nel 2011 e che, pertanto,  essendo “entrato in funzione” dopo la fine 
dell’esercizio, non è stato ammortizzato;

-	 dei costi notarili per la modifica dello Statuto sociale adottata nel 2009: essi sono stati 
ammortizzati nella misura del 20%, e, così, per Euro 90,90.

Immobilizzazioni materiali
Le uniche immobilizzazione materiali sono costituite da:
-	 l’impianto grafico del libro edito dall’Associazione: a suo tempo contabilizzata al costo di 

acquisto, non essendo più utilizzabile, è stata svalutata, già nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2004, per il suo intero valore. Il relativo saldo di € 1,00 è esposto in bilancio solo per tenere 
memoria della sua esistenza;

-	 un computer tenuto presso la sede sociale, acquistato nel corso del 2009 per il corrispettivo di 
Euro 816,90 ed ammortizzato nella misura del 20% e, così, per Euro 163,38.

Immobilizzazioni Finanziarie
Esse sono esposte in bilancio per un ammontare complessivo di € 196.349,32.
Si tratta:
-	 del deposito cauzionale, di Euro 185,32, pagato nell’esercizio per usufruire di tariffe agevolate 

su servizi postali;
-	 Zero Coupon emessi dal Monte dei Paschi di Siena, acquistati il 2 dicembre 2009, con 

scadenza il 2 dicembre 2011, che saranno rimborsati per Euro 100.00,00: essi risultano iscritti 
per Euro 96.164,00;

-	 Obbligazioni emesse dal Monte dei Paschi di Siena, acquistati, per Euro 100.000,00, il 16 luglio 
2010, con scadenza il 16 luglio 2014.

Fornitori c/anticipi
Si tratta, per € 253,09, di pagamenti anticipati effettuati alla società General Logistics Systems per 
servizi di spedizione non usufruiti a fine esercizio, da utilizzare nel 2011.

Disponibilità liquide
Si tratta dei depositi bancari, esposti in bilancio per un ammontare complessivo di  € 308.746,53, 
del saldo del C/C postale di € 11.131,82 e delle disponibilità in cassa contanti di € 456,39.
Il saldo dei C/C, aperti presso le sedi di Busto Arsizio, dei seguenti istituti bancari ammonta a:
- Banca Intesa San Paolo (ex San Paolo) € 201.722,71
- Banca Popolare di Milano € 4.389,02
- Istituto Monte Paschi di Siena € 102.571,61
- Banche c/accrediti netti da ricevere per competenze maturate al 31/12/2010 € 63,19
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Ratei e risconti attivi
Per quanto attiene ai risconti attivi, si tratta di quote di costi sostenuti entro la chiusura 
dell’esercizio,  soprattutto per l’acquisto di gadgets/materiale pubblicitario stampati e volantini, ma 
di utilizzo in quelli successivi.
I ratei attivi, invece, accolgono gli interessi in corso di maturazione al 31 dicembre 2010 sui titoli 
in portafoglio sopra citati.

Patrimonio Netto
L’ammontare di € 462.302,59 ivi indicato accoglie:
-	 per € 51.645,69 il Fondo di dotazione iniziale con cui si costituì l’Associazione;
-	 per € 298.465,29 le Riserve derivanti dagli avanzi generatisi nel corso della vita 

dell’Associazione, già al netto di eventuali disavanzi emersi in precedenti esercizi;
-	 per € 112.191,61 l’avanzo dell’esercizio in commento.

Fornitori
Il saldo della relativa posta, di complessivi € 17.553,71, è costituito:
-	 per € 24,00 ed € 379,20 da debiti afferenti acquisti relativi ai progetti sostenuti 

dall’Associazione;
-	 per € 6.921,18, € 2.599,08 ed € 586,80 dai debiti nei confronti, rispettivamente, di Arti 

Grafiche Baratelli snc, B.P.D. Promotions snc e Pubbliseri sas, per l’acquisto di materiale 
pubblicitario e gadgets, anche utilizzati per le manifestazioni di Natale e quella di pallavolo;

-	 per € 237,50 dal saldo del debito nei confronti di Telecom spa per servizi telefonici;
-	 per € 6.230,00 dal debito nei confronti della società SIGES srl a fronte della fattura per la 

realizzazione del nuovo sito web;
-	 per € 366,60 dal debito nei confronti di General Logistics Systems per l’anticipo sulle spese di 

spedizione;
-	 per € 34,80 dal debito verso la SIAE per la manifestazione di pallavolo;
-	 per € 174,15 da fatture pervenute oltre l’esercizio, ma riferenti a costi di competenza del 2010.

Altri debiti
Si tratta di un unico debito, maturato nei confronti dell’Istituto Nazionale dei Tumori, riferente 
l’ammontare dei costi di competenza dell’anno 2010 che l’Associazione si è impegnata ad 
accollarsi in esecuzione della Convenzione stipulata con detto ente; dette somme non sono state 
erogate all’INT entro la fine dell’esercizio, in quanto vengono versate all’Istituto dietro richiesta del 
medesimo (art.5 della Convenzione) e, nel caso specifico detta richiesta a fine esercizio non era 
ancora stata formulata.
L’ammontare globale del debito di cui trattasi ammonta ad € 63.000 ed è composto dalle seguenti 
appostazioni:
-	 € 12.000,00 a fronte degli oneri da sostenere per il progetto codificato A/09/01A (tumori al 

sistema nervoso centrale);
-	 € 30.000,00 a fronte degli oneri da sostenere per il progetto codificato A/09/01F (Secondi 

tumori/fertilità/sequele nefrologiche);
-	 € 20.000,00 a fronte degli oneri da sostenere per il progetto codificato A/09/01G (Sequele 

cardiologiche);
-	 € 1.000,00 a fronte degli oneri da sostenere per il progetto codificato A/09/01I (Pazienti 

terminali).
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Commento alle principali voci del Rendiconto gestionale
Si premette che i proventi sono accreditati al Rendiconto gestionale nel rispetto dei principi 
della prudenza e della competenza. Anche i costi sono contabilizzati secondo il criterio della 
competenza economica.

ONERI
Gli oneri inerenti l’Attività tipica svolta, per un totale di € 247.979,23 (contro € 194.435,65 
dell’anno precedente, con un incremento del 27,5%), si riferiscono:
• alle spese per i progetti in corso di attuazione relativi alla convenzione siglata con l’Istituto 
Tumori ed al progetto “Borsa di Studio sulle nanotecnologie”.
 In particolare, nel corso del 2010, si è trattato di:
-	 € 46.350,00 per l’acquisto di materiali e servizi relativi al progetto A/09/01/A (sistema nervoso 

centrale - diagnostica radiologica);
-	 € 40.800,00 per l’acquisto di servizi relativi al progetto A/09/01/B (nuovi trials terapeutici);
-	 € 899,64 per l’acquisto di materiali relativi al progetto A/09/01/C (geni regolatori);
-	 € 39.803,41 per l’acquisto di materiali e servizi relativi al progetto A/09/01/D (caratterizzazione 

bio-molecolare del tumore di Wilms);
-	 € 4.214,52 per l’acquisto di materiali e servizi relativi al progetto A/09/01/E (recettore ALK);
-	 € 23.170,32 per l’acquisto di servizi relativi al progetto A/09/01/H (psicosociale);
-	 € 24.583,00 per spese inerenti il progetto “Borsa di studio”;
-	 € 553,00 per spese inerenti il progetto “Servizi al personale”;
-	 € 63.000,00 per spese inerenti i progetti poc’anzi dettagliati al punto “Altri debiti;

• agli ammortamenti, di complessivi € 974,28: detta posta, come già precisato, è stata 
determinata in misura pari al 20% del costo sostenuto a fronte della realizzazione dell’iniziativa IL 
GIARDINO DI BIANCA, al 20% delle spese sostenute per l’adozione del nuovo testo di statuto ed 
al 20% del costo di acquisto di un computer.
-	 agli oneri sostenuti per l’acquisto di bomboniere e pergamene per ricorrenze, per complessivi € 

3.631,06.

I Costi inerenti gli Oneri Promozionali e di raccolta Fondi, inerenti le spese sostenute per 
l’organizzazione di manifestazioni ed eventi direttamente dall’ABG, ammontano ad un totale di 
€ 29.805,98 (contro €. 33.377,23 dell’anno precedente con un decremento del 10,7%); essi si 
riferiscono per:
-	 € 6.575,98 a materiale promozionale;
-	 € 9.954,92 a stampati e volantini pubblicitari;
-	 € 1.722,28 a spese inerenti l’allestimento della manifestazione “golfistica” per la raccolta di fondi;
-	 € 584,25 a spese inerenti la realizzazione della manifestazione Pasquale per la raccolta di fondi;
-	 € 7.303,88 a spese inerenti l’allestimento della manifestazione Natalizia per la raccolta di fondi;
-	 € 2.829,52 a spese inerenti la realizzazione della cena benefica per la raccolta di fondi tenutasi 

in data 29 novembre 2010 presso il RISTORANTE TENNIS CLUB di GALLARATE;
-	 € 835,15 a spese inerenti la partita di pallavolo per la raccolta di fondi tenutasi in data 6 

novembre 2010 presso il PALAYAMAMAI a BUSTO ARSIZIO.

Gli Oneri Finanziari e patrimoniali, di complessivi € 1.917,17 (contro €. 1.896,89 dell’anno 
precedente) si riferiscono per intero a spese e commissioni bancarie.

Gli Oneri di supporto generale, per un totale di € 17.555,69, si riferiscono per:
-	 € 616,95 a cancelleria e stampati;
-	 € 4.680,87 a spese postali;
-	 € 1.350,01 a spese telefoniche;
-	 € 552,17 a canoni di noleggio del sito internet;
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-	 € 885,93 a spese di trasporto;
-	 € 31,74 a spese notarili;
-	 € 5.833,40 ad altre spese generali ed amministrative;
-	 € 779,62 a sopravvenienze passive;
-	 € 1.325,00 a spese di istruzione dei volontari;
-	 € 1.500,00 alla quota associative all’ICCCPO (International Confederation of Childhood Cancer 

Parent Organisations) per € 500,00 ed alla FIAGOP, per € 1.000.
Essi sono più che duplicati rispetto all’anno precedente (quando il loro ammontare fu di € 7.064,65) 
a causa dell’incremento delle spese postali, dell’invio di una mailing list a 5.000 residenti in 
Lombardia ed ai compensi per la traduzione in Inglese dei documenti necessari all’assegnazione dei 
contributi del “Matching Gift Program” della Goldman Sachs americana di €. 1.779,32.

PROVENTI
I Proventi inerenti l’Attività Tipica sono complessivamente di € 321.427,73 (contro             €. 
237.016,58 dell’anno precedente con un incremento del 35,6%), le cui poste di maggior rilievo 
sono costituite da:
• contributi elargiti da associati anche a fronte di nuovi tesseramenti e dell’acquisto” di gadgets 
per € 104.184,00, oltre ad € 71.434,00 erogati in occasione di manifestazioni svolte a favore 
dell’Associazione a cura di soci;
• contributi elargiti da non associati per € 136.926,90, di cui si segnalano:
-	 € 84.944,00 raccolti a fronte di erogazioni effettuate in occasione di matrimoni,
anniversari, ricorrenze;
-	 € 39.803,20,00 per erogazioni liberali.
Le entrate per tesseramento ammontano ad € 17.150,00: gli associati sono aumentati dai 1349 del 
2009 ai 1364 del 2010.

I Proventi da raccolta fondi per manifestazioni organizzate dall’ABG, di complessivi € 83.437,32 
(contro €. 74.189,56 dell’anno precedente, con un incremento del 12,4%), sono costituiti:
-	 per € 8.250,00 da quelle afferenti la manifestazione “golfistica” ;
-	 per € 37.319,00 dalle entrate afferenti la manifestazione “Natalizia”;
-	 per € 2.988,32 dalle entrate relative alla manifestazione “ Pasqua”;
-	 per € 6.745,00 dalle entrate relative alla cena benefica per la raccolta di fondi tenutasi in data 

29 novembre 2010 presso il ristorante TENNIS CLUB di GALLARATE;
-	 per € 11.455,00 dalle erogazioni raccolte in occasione della partita di pallavolo tenutasi in data 

6 novembre 2010 presso il PALAYAMAMAY a BUSTO ARSIZIO;
-	 per € 830,00 per erogazioni liberali in occasione di raccolta di fondi attraverso ”Il giardino di 

Bianca”;
-	 per € 15.850,00 da quelle afferenti l’iniziativa promossa dal nostro testimonial “Ivan Basso” 

attraverso i suoi supporters.

I Proventi Finanziari e Patrimoniali, pari ad € 4.514,88, (contro €. 1.708,8 dell’anno precedente) 
si riferiscono per € 3.548,00 agli interessi maturati su titoli obbligazionari in portafoglio e per € 
966,88 agli interessi attivi maturati sui conti correnti bancari.

Gli Altri Proventi, pari ad € 69,75, si riferiscono interamente ad arrotondamenti attivi.

Il saldo tra il totale dei Proventi ed il totale degli Oneri genera un avanzo di gestione di 
€ 112.191,61=, che si è rivelato, quindi, decisamente superiore rispetto al disavanzo di 
€ 68.050,00 ipotizzato nel bilancio di previsione formulato lo scorso anno.
Ciò a motivo del fatto che le entrate sono risultate superiori del previsto di circa € 160.000,00 e le 
uscite inferiori al previsto di € 20.000,00 circa.
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Rendiconto gestionale di pura cassa
Come si evince anche dal relativo prospetto, allegato alla presente, la gestione finanziaria 
ha comportato una variazione positiva delle disponibilità a fine anno, che ammontano ad 
€ 516.498,74 a fronte di quella di € 486.006,88 dell’anno precedente. Tale patrimonio è 
rappresentato dalle obbligazioni in portafoglio per € 196.164,00 e da disponibilità liquide (su c/c 
bancari e postali oltre che in cassa) per € 320.334,74.

Rendiconti delle raccolte di fondi
Come si evince anche dai relativi prospetti, allegati alla presente, sono state effettuate cinque 
raccolte di fondi promosse dall’Associazione; esse hanno generato un utile netto di complessivi 
€ 53.482,24.

a a a a a a a a a a a a a

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale a proventi ed 
oneri, Nota Integrativa e Bilancio sociale rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili.

per il Consiglio di amministrazione
il Presidente

I dati illustrati nascondono una intensa attività di volontariato, portato avanti generosamente dai 
genitori, parenti ed amici dell’Associazione, alla quale hanno dedicato con impegno parecchio del 
loro tempo in modo completamente gratuito. A loro il mio più sincero ringraziamento unitamente 
ai medici e agli infermieri della S.C. di Pediatria della Fondazione I.R.C.S. dell’Istituto Nazionale 
Tumori di Milano che, nonostante le difficoltà continuano con sacrificio a combattere contro 
questa terribile malattia. Un ringraziamento ai Consiglieri, Revisori e a tutti coloro che ci hanno 
sostenuto. Si ringraziano in modo particolare la Dott.ssa Marcella Tosi ed il Sig.Piero Romano’ per 
la collaborazione prestata per la stesura di questo documento.

il Presidente

Proposte di deliberazione

Signori associati,
a conclusione della nostra relazione, confidando nel Vostro consenso all’impostazione ed ai 
criteri adottati nella redazione del Bilancio al 31 dicembre 2010, Vi proponiamo di approvare 
Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale a proventi ed oneri, Nota Integrativa e Bilancio Sociale 
del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 dai quali risulta un avanzo di gestione di € 
112.191,61.

per il Consiglio di amministrazione
il Presidente
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 - A T T I V I T A' - 31-dic-2010 31-dic-2009

A CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 0,00 0,00

B IMMOBILIZZAZIONI 204.235,83 99.423,79

I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 7.313,68 2.523,58

1) Costi di impianto e di ampliamento 272,68 363,58
Spese per modifiche statutarie e societarie 454,48 454,48

(-) F.do amm.to spese per modif. statutarie e societ. -181,80 -90,90
2) Costi ricerca, sviluppo e pubblicità 0,00 0,00
3) Diritti di brevetto industriale 0,00 0,00
4) Concessioni, licenze e marchi 0,00 0,00
5) Avviamento 0,00 0,00
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00
7) Altre immobilizzazioni immateriali 7.041,00 2.160,00

Spese pluriennali 9.201,00 3.600,00
(-) F.do amm.to spese pluriennali -2.160,00 -1.440,00

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 572,83 736,21

1) Terreni e fabbricati 0,00 0,00
2) Impianti e attrezzature 1,00 1,00

Impianto grafico per libro 1,00 1,00
(-) F.do amm.to impianto grafico per libro 0,00 0,00
(-) …

(-) F.do svalutazione
3) Altri beni 571,83 735,21

Macchine d'ufficio elettroniche 816,90 816,90
(-) F.do amm.to macch. d'ufficio elettroniche -245,07 -81,69
4) Immobilizz. c.so costruz. e acconti 0,00 0,00

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 196.349,32 96.164,00

1) PARTECIPAZIONI 0,00 0,00
a) Partecipazioni in imprese controllate 0,00 0,00
b) Partecipazioni in imprese collegate 0,00 0,00
c) Partecipazioni in imprese controllanti 0,00 0,00
d) Partecipazioni in altre imprese 0,00 0,00

2) CREDITI 185,32 0,00
a) Crediti v.imprese controllate - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v.imprese controllate - sup. 12 mesi 0,00 0,00
b) Crediti v.imprese collegate - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v.imprese collegate - sup. 12 mesi 0,00 0,00
c) Crediti v.controllanti - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v. controllanti - sup. 12 mesi 0,00 0,00
d) Crediti verso altri - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti verso altri  - sup. 12 mesi 185,32 0,00

Associazione Bianca Garavaglia 2010
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 - A T T I V I T A' - 31-dic-2010 31-dic-2009

A CREDITI VERSO ASSOCIATI PER VERSAMENTO QUOTE 0,00 0,00

B IMMOBILIZZAZIONI 204.235,83 99.423,79

I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 7.313,68 2.523,58

1) Costi di impianto e di ampliamento 272,68 363,58
Spese per modifiche statutarie e societarie 454,48 454,48

(-) F.do amm.to spese per modif. statutarie e societ. -181,80 -90,90
2) Costi ricerca, sviluppo e pubblicità 0,00 0,00
3) Diritti di brevetto industriale 0,00 0,00
4) Concessioni, licenze e marchi 0,00 0,00
5) Avviamento 0,00 0,00
6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0,00 0,00
7) Altre immobilizzazioni immateriali 7.041,00 2.160,00

Spese pluriennali 9.201,00 3.600,00
(-) F.do amm.to spese pluriennali -2.160,00 -1.440,00

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 572,83 736,21

1) Terreni e fabbricati 0,00 0,00
2) Impianti e attrezzature 1,00 1,00

Impianto grafico per libro 1,00 1,00
(-) F.do amm.to impianto grafico per libro 0,00 0,00
(-) …

(-) F.do svalutazione
3) Altri beni 571,83 735,21

Macchine d'ufficio elettroniche 816,90 816,90
(-) F.do amm.to macch. d'ufficio elettroniche -245,07 -81,69
4) Immobilizz. c.so costruz. e acconti 0,00 0,00

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 196.349,32 96.164,00

1) PARTECIPAZIONI 0,00 0,00
a) Partecipazioni in imprese controllate 0,00 0,00
b) Partecipazioni in imprese collegate 0,00 0,00
c) Partecipazioni in imprese controllanti 0,00 0,00
d) Partecipazioni in altre imprese 0,00 0,00

2) CREDITI 185,32 0,00
a) Crediti v.imprese controllate - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v.imprese controllate - sup. 12 mesi 0,00 0,00
b) Crediti v.imprese collegate - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v.imprese collegate - sup. 12 mesi 0,00 0,00
c) Crediti v.controllanti - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti v. controllanti - sup. 12 mesi 0,00 0,00
d) Crediti verso altri - inf. 12 mesi 0,00 0,00

Crediti verso altri  - sup. 12 mesi 185,32 0,00

Associazione Bianca Garavaglia 2010

Depositi cauzionali 185,32

3) ALTRI TITOLI 196.164,00 96.164,00
Obbligazioni ordinarie 196.164,00 96.164,00

C ATTIVO CIRCOLANTE 320.587,83 390.909,07

I RIMANENZE 0,00 0,00

1) Materie prime e sussidiarie 0,00 0,00
2) Prodotti in c.so lavor. e semilavorati 0,00 0,00
3) Lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00
4) Prodotti finiti e merci 0,00 0,00
5) Acconti 0,00 0,00

II CREDITI 253,09 1.066,19

1) Crediti verso clienti - inf. 12 mesi 0,00 0,00
Crediti verso clienti - sup. 12 mesi 0,00 0,00

2) Crediti verso altri - inf. 12 mesi 0,00 0,00
Crediti verso altri  - sup. 12 mesi 253,09 1.066,19
Fornitori per anticipi su servizi 253,09 1.066,19

III ATTIVITA' FINANZIARIE (no immobilizz.) 0,00 0,00

1) Partecipazioni in imprese controllate 0,00 0,00
2) Altri titoli 0,00 0,00

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 320.334,74 389.842,88

1) Depositi bancari e postali 319.878,35 389.842,88
Banche c/c 308.746,53 357.456,37
C/c postale 11.131,82 32.386,51

2) Assegni 0,00 0,00
3) Denaro e valori di cassa 456,39 0,00

Cassa contanti 456,39 0,00

D RATEI E RISCONTI ATTIVI 18.032,64 12.284,36

Ratei attivi 4.014,00 466,00
Risconti attivi 14.018,64 11.818,36

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
TOTALE ATTIVITA' 542.856,30 502.617,22

===================================================================================
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 - P A S S I V I T A' - 31-dic-2010 31-dic-2009

A PATRIMONIO NETTO 462.302,59 350.110,98

I PATRIMONIO LIBERO 410.656,90 298.465,29
Risultato gestionale positivo dell'esercizio 112.191,61 76.140,52
Risultato gestionale esercizi precedenti 298.465,29 222.324,77

II FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 51.645,69 51.645,69
Fondo di dotazione dell'ente 51.645,69 51.645,69

III PATRIMONIO VINCOLATO 0,00 0,00
Fondi vincolati destinati da terzi
Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali

B FONDI PER RISCHI ED ONERI 0,00 19.235,50

1) Per tratt. quiescenza e simili 0,00 0,00
2) Altri 0,00 19.235,50

F.do accantonamento erogazioni vincolate progetto ecografo 0,00 19.235,50

C TFR LAVORO SUBORDINATO 0,00 0,00

D DEBITI 80.553,71 133.270,74

1) Titoli di solidarietà ex art 29 D. Lgs. 460//1997 0,00 0,00
2) Debiti v. banche 0,00 0,00

Inferiore 12 mesi 0,00 0,00
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

3) Debiti verso altri finanziatori 0,00 0,00
Inferiore 12 mesi 0,00 0,00
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

4) Acconti 0,00 0,00
5) Debiti verso fornitori 17.553,71 9.489,12

Inferiore 12 mesi 17.553,71 9.489,12
Fornitori Italia 17.379,56 8.719,70
Fornitori per fatt. e note da ricevere 174,15 769,42

6) Debiti tributari
7) Debiti v/istituti di previdenza e sic.sociale
8) Altri debiti 63.000,00 123.781,62

Inferiore 12 mesi 63.000,00 123.781,62
Debiti verso INT 63.000,00 123.781,62
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

E RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00 0,00

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
TOTALE PASSIVITA' 542.856,30 502.617,22

===================================================================================
CONTI D'ORDINE 0,00 0,00
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ssociazione B
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R
endiconto gestionale a proventi e oneri  

(sezioni divise e contrapposte) 

    
  

  
  

  
    

  
  

  
  

  
  

  
O

N
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I 
31-dic-2010 

31-dic-2009 
  

  
  

PR
O
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TI 

31-dic-2010 
31-dic-2009 
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O

N
ER

I D
A

 A
TTIVITA

' TIPIC
H

E 
247.979,23 

194.435,65 
  

1 
  

PR
O

VEN
TI D

A
 A

TTIVITA
' TIPIC

H
E 

321.427,73 
237.016,58 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1.1 
M

aterie Prim
e 

48.054,02 
49.886,82 

 
 

1.1 
D

a contributi su progetti 
4.047,33 

45.664,15 
 

 
 

m
ateriale progetto A

/09/01/A
 (S

.n.c. diagnostica 
radiologica) 

26.350,00 
0,00 

 
 

 
su progetto N

E
FR

O
B

LA
S

TO
M

A
 

0,00 
0,00 

 
 

 
accantonam

ento erogazioni liberali vincolate progetto 
E

cografo 
0,00 

19.235,50 
 

 
 

su progetto S
E

Q
U

E
LE
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TR

O
G

E
N
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H

E
 

0,00 
0,00 

 
 

 
m

ateriale progetto A
/09/01/C

 (geni regolatori) 
899,64 

28.665,60 
 

 
 

su progetto A
/09/01/A

 (sistem
a nervoso centrale) 

500,00 
9.428,65 

 
 

 
m

ateriale progetto A
/09/01/D

 (tum
ore di W

ilm
s) 

19.001,86 
1.985,72 

 
 

 
su progetto E

cografo 
3.547,33 

19.235,50 
 

 
 

m
ateriale progetto A

/09/01/E
 (recettore A

LK
) 

1.802,52 
0,00 

 
 

 
su progetto A

/09/01/C
 (geni regolatori) 

0,00 
17.000,00 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1.2 
Servizi 

195.319,87 
143.656,24 

 
 

1.2 
D

a contratti con enti pubblici 
0,00 

0,00 
 

 
 

servizi progetto A
/09/01/A

 (sistem
a nervoso centrale) 

20.000,00 
20.000,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
 

servizi progetto A
/09/01/B

 (nuovi trials terapeutici) 
40.800,00 

40.800,00 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
servizi progetto A

/09/01/D
 (tum

ore di W
ilm

s) 
20.801,55 

39.811,30 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
servizi progetto A

/09/01/E
 (recettore A

LK
) 

2.412,00 
0,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
 

servizi progetto A
/09/01/H

 (psicosociale) 
23.170,32 

23.170,32 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
servizi per progetto - borsa di studio  

24.583,00 
360,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
 

accantonam
ento per servizi in convenzione con IN

T 
63.000,00 

0,00 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
servizi per progetto D

ata M
anagem

ent 
0,00 

4.514,62 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

 
 

 
 

 
servizi per progetto P

rotocolli A
/05/04/F 

0,00 
15.000,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
 

 
 

 
 

servizi al personale 
553,00 

0,00 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1.3 
G

odim
ento beni di terzi 

0,00 
0,00 

 
 

1.3 
D

a soci ed associati 
175.618,00 

144.379,63 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
per quote associative annuali 

17.150,00 
15.870,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
 

per erogazioni liberali 
70.167,00 

45.324,13 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

per erogazioni liberali per ricorrenze/ m
atrim

oni  / 
…

.. 
16.664,00 

16.565,50 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
per erogazioni liberali in occasione di raccolta di 
fondi atv m

anifestazioni organizzate da soci 
71.434,00 

66.620,00 

 - P A S S I V I T A' - 31-dic-2010 31-dic-2009

A PATRIMONIO NETTO 462.302,59 350.110,98

I PATRIMONIO LIBERO 410.656,90 298.465,29
Risultato gestionale positivo dell'esercizio 112.191,61 76.140,52
Risultato gestionale esercizi precedenti 298.465,29 222.324,77

II FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 51.645,69 51.645,69
Fondo di dotazione dell'ente 51.645,69 51.645,69

III PATRIMONIO VINCOLATO 0,00 0,00
Fondi vincolati destinati da terzi
Fondi vincolati per decisioni degli organi istituzionali

B FONDI PER RISCHI ED ONERI 0,00 19.235,50

1) Per tratt. quiescenza e simili 0,00 0,00
2) Altri 0,00 19.235,50

F.do accantonamento erogazioni vincolate progetto ecografo 0,00 19.235,50

C TFR LAVORO SUBORDINATO 0,00 0,00

D DEBITI 80.553,71 133.270,74

1) Titoli di solidarietà ex art 29 D. Lgs. 460//1997 0,00 0,00
2) Debiti v. banche 0,00 0,00

Inferiore 12 mesi 0,00 0,00
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

3) Debiti verso altri finanziatori 0,00 0,00
Inferiore 12 mesi 0,00 0,00
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

4) Acconti 0,00 0,00
5) Debiti verso fornitori 17.553,71 9.489,12

Inferiore 12 mesi 17.553,71 9.489,12
Fornitori Italia 17.379,56 8.719,70
Fornitori per fatt. e note da ricevere 174,15 769,42

6) Debiti tributari
7) Debiti v/istituti di previdenza e sic.sociale
8) Altri debiti 63.000,00 123.781,62

Inferiore 12 mesi 63.000,00 123.781,62
Debiti verso INT 63.000,00 123.781,62
Superiore 12 mesi 0,00 0,00

E RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00 0,00

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
TOTALE PASSIVITA' 542.856,30 502.617,22

===================================================================================
CONTI D'ORDINE 0,00 0,00
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per erogazioni liberali per gadgets 

203,00 
0,00 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1.4 
Personale 

0,00 
0,00 
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D

a non soci 
136.926,90 

46.947,60 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
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per erogazioni liberali 

39.803,20 
24.765,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…
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per erogazioni liberali per libri 
425,00 

60,00 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

per erogazioni liberali per ricorrenze/ m
atrim

oni  / 
…

.. 
84.944,00 

14.867,60 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
per erogazioni liberali in occasione di raccolta di 
fondi atv m

anifestazioni di terzi 
8.904,70 

2.255,00 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
per legato testam

entario 
0,00 

5.000,00 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

per erogazioni liberali per gadgets 
2.850,00 

0,00 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
1.5 

A
m

m
ortam
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974,28 

892,59 
 

 
1.5 

A
ltri proventi 

4.835,50 
25,20 

 
 

 
am

m
ortam

ento im
m

obilizzazioni im
m

ateriali 
810,90 

810,90 
 

 
 

sopravvenienze attive 
4.835,50 

25,20 
 

 
 

am
m

ortam
ento im

m
obilizzazioni m

ateriali 
163,38 

81,69 
 

 
 

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

0,00 
0,00 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
1.6 

O
neri diversi di gestione 

3.631,06 
0,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
 

 
 

spese 
per 

acquisto 
bom

boniere 
e 

pergam
ene 

per 
ricorrenze 

3.631,06 
0,00 

 
 

 
…

…
…

…
…

…
…

…
…

 
0,00 

0,00 
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O

N
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I PR
O

M
O

ZIO
N

A
LI E D

I R
A

C
C

O
LTA

 FO
N

D
I 

29.805,98 
33.377,23 
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A
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A

C
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O
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N

D
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83.437,32 
74.189,56 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

2.1 
spese 

per 
raccolta 

di 
fondi 

atv 
m

anifestazione 
G

olfistica 
1.722,28 

445,06 
 

 
2.1 

per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione G
olfistica 

8.250,00 
22.145,00 

 
 

2.2 
spese per raccolta di fondi atv m

anifestazione D
anza 

0,00 
6.069,76 

 
 

2.2 
per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione D
anza 

0,00 
12.862,56 

 
 

2.3 
spese 

per 
raccolta 

di 
fondi 

atv 
m

anifestazione 
N

atalizia 
7.303,88 

2.145,00 
 

 
2.3 

per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione N
atalizia 

37.319,00 
19.005,00 

 
 

2.4 
spese per raccolta di fondi atv m

anifestazione Partita 
di pallavolo 

835,15 
618,00 

 
 

2.4 
per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione Partita di pallavolo 
11.455,00 

5.330,00 

 
 

2.5 
spese per raccolta di fondi atv m

anifestazione C
ena 

benefica 
2.829,52 

3.530,00 
 

 
2.5 

per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione cena benefica 
6.745,00 

10.590,00 

 
 

2.6 
spese per raccolta di fondi atv m

anifestazione 
Pasquale 

584,25 
0,00 

 
 

2.6 
per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv m

anifestazione Pasquale 
2.988,32 

0,00 

 
 

2.7 
A

ttività ordinaria di raccolta fondi 
16.530,90 

20.569,41 
 

 
2.7 

A
ltri 

16.680,00 
4.257,00 

 
 

 
m

ateriale pubblicitario per attività istituzionale 
6.575,98 

11.305,19 
 

 
 

per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv l'iniziativa IL G

IA
R

D
IN

O
 D

I B
IA

N
C

A
 

830,00 
3.580,00 

 
 

 
stam

pati e volantini 
9.954,92 

9.264,22 
 

 
 

per erogazioni liberali in occasione di raccolta 
di fondi atv l'iniziativa di Ivan B

asso 
15.850,00 

677,00 
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0,00 

0,00 
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0,00 
0,00 
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ento beni di terzi 

0,00 
0,00 

 
 

3.3 
D

a soci ed associati 
0,00 

0,00 
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0,00 

0,00 
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D
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0,00 
0,00 
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A
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0,00 
0,00 
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ltri proventi 
0,00 

0,00 
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0,00 
0,00 
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N
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ASSOCIAZIONE BIANCA GARAVAGLIA ONLUS

BILANCIO SOCIALE

PER L’AIUTO E IL SOSTEGNO DI INIZIATIVE NEL CAMPO DEI TUMORI INFANTILI
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1 - INTRODUZIONE  E PREMESSA METODOLOGICA
LETTERA DEL PRESIDENTE

Nell’anno 2010, ventiquattresimo anno di attività, l’Associazione Bianca Garavaglia 
Onlus si era posta come obiettivo di estendere la propria attività di proselitismo e 
di raccolta fondi, dall’ambito prevalentemente locale all’intero territorio nazionale. 
Tale diversa estensione territoriale, peraltro, avrebbe rispecchiato l’effettiva fruizione 
delle attività sostenute dall’Associazione, tramite la Struttura Complessa di Pediatria 
dell’Istituto Nazionale Tumori di Milano, le cui prestazioni, per circa il 40%, sono 
destinate a pazienti e loro famiglie residenti in Regioni diverse dalla Lombardia.
Il raggiungimento dell’obiettivo prefisso ha trovato conferma nel forte risveglio delle 
attività di raccolta fondi e donazioni (+31% vs ‘09) che hanno visto il coinvolgimento 
sempre più largo di Soci (+2% vs ‘09), Volontari (+100% vs ‘09) e Donatori la cui 
provenienza ora coincide con un diverso e allargato ambito territoriale (Tavola 1).

Nel  momento in cui 
•	 La base degli stakeholder si è ampliata per numero e per ubicazione geografica.
•	 Le attività si sono moltiplicate per dimensione economica e complessità.  

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno di spiegare i numeri illustrando la “missione” svolta in 
armonia con gli scopi istituzionali e comunicare, già da quest’anno, nella forma più diretta, chiara, trasparente 
e dettagliata le attività, i progetti e le priorità. 

•	 A tutti coloro che in qualunque modo seguono e sostengono le attività dell’Associazione Bianca Garavaglia 
Onlus, le mettono in esecuzione e ne usufruiscono. 

•	 Ai terzi che siano interessati a conoscere più da vicino l’Associazione, le sue attività, i suoi progetti e le 
sue politiche di gestione dei fondi e degli impegni.

La tempestività dell’informazione è stata affidata ad un nuovo sito web (www.abianca.org) accattivante e 
aggiornato con scrupolosa puntualità.
La presente Relazione di Missione costituisce quindi, la base di partenza di un percorso organizzativo che 
coinvolgerà tutte le componenti dell’Associazione per una corretta crescita interna ed esterna.

  Il Presidente
    Carlo Garavaglia

TAVOLA 1
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1.- INTRODUZIONE  E PREMESSA METODOLOGICA 
LETTERA DEL PRESIDENTE 

Nell’anno 2010, ventiquattresimo anno di attività, l’Associazione Bianca Garavaglia Onlus 
si era posta come obiettivo di estendere la propria attività di proselitismo e di raccolta 
fondi, dall’ambito prevalentemente locale all’intero territorio nazionale. Tale diversa 
estensione territoriale, peraltro, avrebbe rispecchiato l’effettiva fruizione delle attività 
sostenute dall’Associazione, tramite la Struttura Complessa di Pediatria dell’Istituto 
Nazionale Tumori di Milano, le cui prestazioni, per circa il 40%, sono destinate a pazienti e 
loro famiglie residenti in Regioni diverse dalla Lombardia. 

Il raggiungimento dell’obiettivo prefisso ha trovato conferma nel forte risveglio delle attività di raccolta 
fondi e donazioni (+31% vs ‘09) che hanno visto il coinvolgimento sempre più largo di Soci (+2% vs ‘09), 
Volontari (+100% vs ‘09) e Donatori la cui provenienza ora coincide con un diverso e allargato ambito 
territoriale (Tavola 1). 

Nel  momento in cui  
• La base degli stakeholder si è ampliata per numero e per ubicazione geografica. 
• Le attività si sono moltiplicate per dimensione economica e complessità.   

 
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno di spiegare i numeri illustrando la “missione” svolta 
in armonia con gli scopi istituzionali e comunicare, già da quest’anno, nella forma più diretta, chiara, 
trasparente e dettagliata le attività, i progetti e le priorità.  
 

• A tutti coloro che in qualunque modo seguono e sostengono le attività dell’Associazione Bianca 
Garavaglia Onlus, le mettono in esecuzione e ne usufruiscono.  

• Ai terzi che siano interessati a conoscere più da vicino l’Associazione, le sue attività, i suoi progetti e 
le sue politiche di gestione dei fondi e degli impegni. 
 

La tempestività dell’informazione è stata affidata ad un nuovo sito web (www.abianca.org) accattivante e 
aggiornato con scrupolosa puntualità. 
La presente Relazione di Missione costituisce quindi, la base di partenza di un percorso organizzativo che 
coinvolgerà tutte le componenti dell’Associazione per una corretta crescita interna ed esterna. 
 

  Il Presidente 
    Carlo Garavaglia 

 
 
TAVOLA 1 
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PREMESSA METODOLOGICA

L’illustrazione delle informazioni economiche, finanziarie e patrimoniali, di là dall’abituale Bilancio 
di Esercizio destinato a rilevarne i soli aspetti quantitativi, è stata affidata alla redazione annuale di una 
“Relazione di Missione”, che, pur tenuto conto delle dimensioni dell’Associazione e della ridotta complessità 
organizzativa, si adegua nei suoi tratti essenziali di chiarezza e trasparenza alle “Linee Guida per la Redazione 
del Bilancio Sociale delle Organizzazioni non Profit “ emesse dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative 
di Utilità Sociale e diffuse nel febbraio 2010.

La finalità di tale documento redatto quest’anno per la prima volta secondo le nuove linee guida, è quella 
di mostrare pubblicamente l’attività complessiva svolta da ABG, non limitata solo agli aspetti di natura 
economica finanziaria e patrimoniale, ma fornire un quadro complessivo delle iniziative portate a termine o 
intraprese.

Il Bilancio Sociale, redatto su base volontaria e non obbligatoria, consente quindi di:

•	 rendere conto ai propri Stakeholder del grado di perseguimento della missione, e in una prospettiva più 
generale, delle responsabilità, degli impegni assunti, dei comportamenti e soprattutto dei risultati prodotti 
nel tempo;

•	 Costituire un documento informativo importante che permette ai terzi di acquisire elementi utili ai fini 
della valutazione delle strategie, degli impegni e dei risultati;

•	 Fornire lo sviluppo di processi di rendicontazione e di valutazione e controllo di risultati, che possono 
contribuire ad una gestione più efficace e coerente con i valori e la missione.

2 - IDENTITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 

GENERALITÀ

L’Associazione Bianca Garavaglia Onlus nasce nel 1987 dalla volontà di 10 Soci 
Fondatori e di 54 Soci Sostenitori a ricordo di Bianca, una bambina di cinque anni 
colpita da una rara neoplasia infantile. 
 
Ha sede Legale in Busto Arsizio (VA), in Via  Carlo Cattaneo, 8/bis 
Tel/Fax 0331.635077 mob. 333.9700221 Email: info@abianca.org 
Web: www.abianca.org

 
È dotata di personalità giuridica, riconosciuta dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 38778 del 9 ottobre 
1998 e iscritta al Registro Generale Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione di Varese al 
progressivo VA-111 nella Sezione Sociale (A). Dal 2009 è registrata quale Organizzazione Non Lucrativa di 
Utilità Sociale (ONLUS) in conformità all’art. 11 del d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.

È associata alla Federazione Italiana Associazioni Genitori Oncoematologia Pediatrica  
(FIAGOP www.fiagop.it ) e all’International Confederation of Childhood Cancer Parent Organisations 
(ICCCPO www.icccpo.org). 
L’Associazione non svolge attività commerciale e usufruisce delle agevolazioni fiscali riservate alle ONLUS.
Dall’anno fiscale 2009 è iscritta al contributo del 5Xmille.
Ai benefattori è riconosciuta la deducibilità fiscale secondo la normativa in uso (vedi pag.
L’Associazione non ha dipendenti diretti retribuiti e conta esclusivamente sulla collaborazione volontaria di 
Soci ed Amici.
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LA MISSIONE 

L’Associazione, che esclude tassativamente qualsiasi finalità di lucro, sia 
diretta sia indiretta, persegue, nell’ambito territoriale della Regione Lombardia, 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel settore della beneficenza, che si 
rendono concreto nelle attività istituzionali di seguito indicate. 
L’Associazione, in via principale, intende contribuire, in maniera indiretta, al 
finanziamento di Enti, Fondazioni e/o Onlus che operano nell’ambito della ricerca 
scientifica nel campo dei tumori dell’età infantile, indirizzata allo studio – finalizzato 
al miglioramento delle procedure terapeutiche, di patologie di particolare rilevanza 
sociale, quali i tumori solidi dell’età pediatrica ed adolescenziale.

La beneficenza verso i citati Enti, Fondazioni e/o Onlus viene effettuata attraverso erogazioni gratuite, in 
denaro e/o in natura, nei confronti degli stessi. L’Associazione può inoltre finanziare, tramite i medesimi 
soggetti, ricerche scientifiche nell’ambito di altre discipline solo a condizione che esse siano utili o 
necessarie per il raggiungimento dello scopo specifico dell’Associazione. Detta valutazione deve essere 
effettuata a cura del Consiglio di Amministrazione.

La scelta di indirizzare la propria attività in via esclusiva e specifica al sostegno della Ricerca Oncologica 
in ambito Pediatrico la distingue in modo sostanziale dalle numerose altre organizzazioni di maggiori 
dimensioni e notorietà.

I tumori infantili, infatti, hanno specificità proprie, che necessitano di studi dedicati. Inoltre, la relativa 
rarità delle neoplasie infantili rispetto a quelle dell’adulto rende l’oncologia pediatrica un mercato poco 
interessante per le imprese e una priorità meno conclamata per le Istituzioni. E questo limita grandemente le 
risorse impegnate nella ricerca.

 L’obiettivo, allora, è quello di offrire ai bambini affetti da tumore ed in cura presso la Struttura Complessa 
di Pediatria dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano nuove prospettive di cura, una adeguata assistenza 
psicologica a loro e alle loro famiglie e di garantire più elevate possibilità di guarigione ed una migliore 
qualità di vita in futuro

3 - GLI INTERESSATI ALL’ATTIVITÀ (Stakeholder) 

 
I principali interessati all’attività dell’Associazione ed i maggiori fruitori sono:

•	 i bambini in cura presso la Struttura Complessa di Pediatria dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, 

•	 le famiglie dei bambini ricoverati o comunque seguiti ambulatorialmente dall’Istituto,

•	 il personale (medici, ricercatori, infermieri, insegnanti e personale di supporto) della Struttura Complessa 
di Pediatria,

•	 l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano,

•	 i Centri di Ricerca Nazionali e Internazionali,

•	 la Regione Lombardia,

•	 i Soci, i Sostenitori, i Testimonial e i Volontari,

•	 la collettività.
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Tutti, in diverso modo, sono stati coinvolti nell’attività dell’Associazione o come 
fruitori, o destinatari dei fondi, o come organi di controllo, oppure, ancora, come 
organizzatori e promotori di eventi per la raccolta fondi.
A tutti sono stati dedicati momenti di informazione e comunicazione attraverso 
la pubblicazione annuale di  “Notizie”, la corrispondenza personale ed i contatti 
telematici via e-mail. A tutti, inoltre, è stata data facoltà di accedere al sito Web: 
www.abianca.org

LA FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI 

I tempi di ricerca sono lunghi, i costi elevati ed i programmi hanno bisogno di continuità e stabilità. Per 
questi motivi l’Associazione, da 24 anni, ha scelto di operare con un unico partner, la Struttura Complessa di 
Pediatria dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.

Tra le principali aree di intervento:
3	 la ricerca di base,
3	 la ricerca clinica,
3	 il sostegno psicologico e sociale.

L’attività di supporto dell’Associazione mira a sostenere finanziariamente iniziative giudicate critiche, ma 
prive di copertura finanziaria.

La Struttura Complessa di Pediatria con  oltre 250 nuovi giovani pazienti accolti per diagnosi e terapie ogni anno,  
843 ricoveri nei primi 11 mesi del 2010 (il 10% in più rispetto all’anno precedente), 1.353 pazienti in day-
hospital a tutto novembre 2010 con un incremento del 28% in più rispetto al 2009 
e quasi 20.000 prestazioni ambulatoriali, è una delle realtà italiane di eccellenza:

•	 è centro di riferimento per i tumori solidi dell’età pediatrica;

•	 richiama giovani pazienti da tutta la Penisola e, talvolta, anche da altri Paesi; 
•	 per le attività cliniche si avvale di un supporto multi specialistico, dall’attività 

preclinica del biologo ricercatore all’oncologo, dalle specialità intermedie 
(radioterapista, medico nucleare, neurologo, endocrinologo), al chirurgo e allo 
psicologo;

•	 è affiliato alle principali associazioni scientifiche e network nazionali ed 
internazionali di oncologia pediatrica (AIEOP, SIOP);

•	 con 140 pubblicazioni scientifiche nel triennio 2007 – 2010 è uno dei centri di 
ricerca più prolifici nel campo dei tumori solidi pediatrici.

La Convenzione in essere tra l’Associazione Bianca Garavaglia Onlus e la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale 
dei Tumori per il triennio 2009 – 2011 prevede per l’Associazione un impegno di oltre 680 mila Euro.

Io non ho paura del lupo.
Purtroppo.
Quando un bambino affronta un tumore, il resto non fa più paura. Per questo, ci impegniamo
da anni per restituire ai bambini malati la loro infanzia, fatta di gioie e insensate paure.
Dona il tuo 5x1000 all’Associazione Bianca Garavaglia ONLUS - C.F. 90004370129

Associazione riconosciuta dalla Regione Lombardia con D.G.R. n. 38778 del 9/10/1998.
Via Cattaneo, 8 - 21052 Busto Arsizio (Va) - Tel/Fax 0331.635077 - Cell 333.9700221 - Email info@abianca.org

10000_ABG_A4lupo.indd   1 7-04-2010   15:19:32

www.abianca.org

per l’aiuto e il sostegno di iniziative operanti nel campo dei tumori infantili
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4 - ASSETTO ISTITUZIONALE 

Lo Statuto dell’Associazione prevede:
3	 l’Assemblea dei Soci 
	 Si riunisce una volta all’anno per l’approvazione del Bilancio di Esercizio e del Bilancio Preventivo. 
	 Vi partecipano abitualmente una sessantina di Soci.
	 Intervengono anche i medici, i ricercatori e gli operatori/educatori dell’Istituto Nazionale Tumori per 

illustrare lo stato di avanzamento dei progetti.

3	 il Consiglio di Amministrazione
	 È nominato dall’Assemblea, è composto da un minimo di tre fino ad un massimo di 11 membri, debbono 

essere Soci. Il Consiglio ha i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione.  
Essi eleggono al loro interno un Presidente ed un Vicepresidente: la rappresentanza legale spetta al 
Presidente. Il Consiglio si riunisce ogni qualvolta sia necessario e, comunque, per l’approvazione del 
Bilancio di Esercizio. Nel corso del presente esercizio si è riunito 3 volte.

3	 il Collegio dei Revisori 
	 Si compone di 3 Membri ed è nominato dall’Assemblea dei Soci. Ad essi spetta il controllo dei bilanci 

consultivo e preventivo.

3	 Il Collegio dei Probiviri. 
	 Si compone di 3 Membri ed è nominato dall’Assemblea dei Soci. Ad essi spetta decidere sulle controversie 

di carattere sociale fra i Soci e fra questi e l’Associazione o i suoi organi.

Tutti gli incarichi sociali sono svolti a titolo gratuito, attualmente i componenti sono:

Consiglio di Amministrazione

Presidente		  Carlo Garavaglia			   Imprenditore
Vice Presidente	 Roberto Giorgetti			   Medico Pediatra
Consigliere		  Mirko Albertini				   Dottore Comm.sta
Consigliere		  Marzia Caravaglia			   Dottore Comm.sta
Consigliere		  Franca  Carnaghi Garavaglia  		  Casalinga
Consigliere		  Marisa Carnaghi Radice		  Imprenditrice
Consigliere		  Andrea Ferrari				    Medico Sc-INT
Consigliere		  Claudia Garavaglia			   Impiegata
Consigliere		  Roberto Luksch			   Medico Sc-INT
Consigliere		  Stefania Maino				   Manager Terziario
Consigliere		  Maura Massimino			   Medico Sc-INT

Collegio dei Revisori

Revisore Contabile	 Mario Spreafico			   Dottore Commercialista
Revisore Contabile	 Antonio Tosi				    Dottore Commercialista
Revisore Contabile	 Marcella Tosi				    Dottore Commercialista

Collegio dei Probiviri

Proboviro		  Carlo Colombo			   Pensionato

Proboviro		  Aldo Travi				    Avvocato
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5 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ORGANIGRAMMA
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6 - COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE 

I Soci assumono le seguenti qualifiche: soci fondatori sono i soci costituenti; soci sostenitori sono i soci 
che contribuiscono all’attività dell’Associazione con donazioni, interventi finanziari o di altra natura  e di 
particolare entità; essi devono essere proclamati tali dal Consiglio ed infine soci ordinari che  sono tutti gli 
altri soci.

I Soci alla data del 31 dicembre 2010 risultano essere 1.364, di cui 1.310 persone fisiche e 54 entità diverse 
(società, aziende, associazioni, enti etc.). Di questi, 9 sono fondatori , 71 sostenitori 1284 ordinari. Tutti i soci, 
indipendentemente dalla qualifica assunta dai medesimi, compongono l’Assemblea e possono partecipare 
ad essa, purché in regola nel pagamento delle quote associative.

La tavola 2 ne descrive  la distribuzione geografica e la tavola 3 ne descrive l’andamento annuale.

Tavola 2. Distribuzione geografica dei Soci.

Tavola 3. Andamento delle iscrizioni e raccolta fondi.

N.B. Dal 2007 Si è adottata una diversa modalità di “computo” dei Soci in ottemperanza ai  dettami dello Statuto adottato.
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7 - I VOLONTARI 

I Volontari attivi nel corso dell’anno sono stati circa quaranta, quasi 
il doppio rispetto all’anno precedente: una quindicina i “Senior” 
che operano in modo continuativo, una ventina i “Junior” che 
collaborano sporadicamente ed infine i medici che partecipano 
alle manifestazioni per la raccolta fondi. Tutti i volontari prestano 
la loro opera in forma totalmente gratuita. Si tratta molto spesso 
di genitori, parenti o amici di piccoli guariti, in cura o che non ce 
l’hanno fatta. 
Nel 2010 oltre ad organizzare e partecipare agli eventi, il gruppo 
dei volontari  “Senior” si è riunito 6 volte e nel mese di  settembre 
è stata organizzata una giornata di tutti i volontari ABG.

Tavola 4. 
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8 - FINANZIAMENTO PROGETTI DI TERZI 

Tavola 5. – Distribuzione delle Risorse per Area di Intervento.

CONVENZIONE CON LA FONDAZIONE IRCCS I.N.T.

Con il 2008 si è concluso un triennio di attività clinico-scientifiche 
svolte nell’ambito della Convenzione tra Associazione Bianca 
Garavaglia e S.C. di Pediatria della Fondazione IRCCS Istituto 
Nazionale dei Tumori (ScP-INT). Parte dei progetti sono tuttora 
in corso o comunque sono la naturale evoluzione, relativamente 
alle conoscenze acquisite e maturate sia dalla ScP-INT stessa sia 
dalla letteratura internazionale e, non ultimo, dal confronto con 
altre realtà pediatriche oncologiche nazionali ed internazionali.

Si è pertanto ritenuto opportuno non interrompere questo 
cammino e proseguire nello sviluppo e continuazione dei 
progetti di ricerca di ampio respiro quale presupposto per il 

rinnovo, per un altro triennio, della convezione tra l’Associazione Bianca Garavaglia e la Fondazione IRCCS 
Istituto Nazionale dei Tumori. 
La convenzione in essere tra l’Associazione Bianca Garavaglia Onlus e l’Istituto Nazionale dei Tumori di 
Milano ha durata triennale; decorre dal 2009 e avrà termine nel 2011. L’impegno al sostegno finanziario è 
triennale. I singoli esercizi recepiscono le erogazioni parziali annuali. 
 
Tale Convenzione esprime un progetto condiviso che integra l’attività di ricerca - di base e clinica, che 
rappresenta complessivamente il 75% dell’impegno – e l’attività propriamente clinica, nonché il sostegno 
psicologico ai piccoli pazienti e alle loro famiglie. 

I progetti previsti dalla Convenzione che sono attualmente in corso sono 8. La loro scelta è avvenuta in 
conformità con lo Statuto e in collaborazione con la Direzione Scientifica della Fondazione IRCCS I.N.T. e 
con la contribuzione finanziaria, per alcuni di essi,  da parte di AIRC, Fondazione neuroblastoma ed altri.
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1. Tumori del sistema nervoso centrale 
(referente Dr.ssa Maura Massimino)

L’interesse per i pazienti in età pediatrica affetti da neoplasie del 
sistema nervoso centrale (SNC) dipende da molteplici fattori. 
Innanzitutto è significativo il numero da 400 a 450 bambini, da 
zero a 15 anni, si ammalano di un tumore del SNC ogni anno in 
Italia (Baussano I, 2007). Tra 40 e 70 (circa un terzo della casistica 
istituzionale e oltre il 15% di quella nazionale) pazienti accedono 
annualmente alle cure presso la ScP-INT. L’accesso alle cure è mediato 
sia dalla diagnosi clinica sia da quella iconografica (con tecniche 
d’immagine incruente e molto mirate, TAC e RMN), che richiedono, 
specialmente la seconda, una collaborazione del paziente non 
sempre facile da ottenersi per la sofferenza e/o per l’età. Le cure 
sono multidisciplinari e prevedono una stretta collaborazione, 
una reciproca conoscenza e fiducia ed un mutuo rispetto delle 

diverse competenze di neurochirurgo, patologo, oncologo, radioterapista, radiologo e di tutte le altre figure: 
neurologo, fisiatra, oculista, otorino, assistente sociale, neuropsichiatra, psicologo, endocrinologo.

Diagnostica radiologica - La diagnosi e il follow–up dei tumori cerebrali infantili si avvale sostanzialmente della 
RMN. Le innovazioni tecnologiche hanno portato ad un miglioramento dell’imaging morfologico–anatomico 
e con l’introduzione dell’imaging funzionale si è consentito di valutare la perfusione, la diffusione e l’analisi 
spettroscopica dei tessuti tumorali alla diagnosi e le loro variazioni durante la terapia. La valutazione di 
questi aspetti richiede sia la presenza di workstation e software, sviluppati in maniera dedicata, sia personale 
specializzato con conoscenze cliniche e di ricerca già maturate. Sarebbe quindi indispensabile poter:

3	 disporre di una workstation integrata quale è il sistema Biotronics 3D e l’applicativo 3Dnet Suite  
(circa 20.000,00 Euro);

3	 contare su una collaborazione stabile part-time di uno specialista bio-ingegnere orientato alla ricerca, 
con esperienza internazionale, da integrare nello staff con un contratto di collaborazione a termine o a 
progetto (costo 12.000,00 Euro);  

3	 completare la dotazione in essere della RMN (Scanner Siemens “Avanto” di 1,5 Tesla) con un software 
appositamente sviluppato dalla casa madre il sistema “BLADE” per l’eliminazione di artefatti, essendo 
nota la loro elevata incidenza negli esami pediatrici, con aumento dell’affidabilità diagnostica di questa 
metodica (costo circa 10.000,00 Euro).

Neurologia –  Le possibili complicanze neurologiche osservabili sono:

•	 vascolari - emorragie, trombosi, leucoencefalite posteriore reversibile;
•	 infettive - batteriche, virali, fungine;
•	 iatrogene - chemio-radioterapia, procedure chirurgiche, agenti anti-infettivi, terapia di supporto;
•	 metastatiche - sistema nervoso centrale, periferico, meningite carcinomatosa;
•	 metaboliche - disordini elettroliti, insufficienza d’organo;
•	 sindromi neurologiche paraneoplastiche.

La presenza del neurologo presso la ScP-INT trova giustificazione per un coinvolgimento del sistema nervoso, 
diretto o indiretto, da neoplasie cerebrali o da neoplasie sistemiche. (costo circa  di 20.000 €/anno).
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Endocrinologia - Questa attività specialistica è clinicamente importante in quanto le alterazioni endocrine 
si manifestano con estrema frequenza nei pazienti pediatrici portatori di neoplasie cerebrali ed in molti casi 
possono assumere caratteristiche di particolare rilevanza. Ogni anno vengono eseguiti oltre 500 controlli 
endocrinologici ambulatoriali che consentono di diagnosticare e correggere numerosi deficit endocrini a carico 
degli assi ipotalamo-ipofisarici, del metabolismo fosfo-calcico e minerale scheletrico, e del metabolismo glico-
lipidico. Particolare rilevanza ha la diagnosi e la terapia dei deficit di produzione e secrezione dell’ormone 
della crescita (GH). Sono attualmente in follow-up attivo oltre 70 pazienti portatori di deficit di GH nei quali 
è stata instaurata la terapia ormonale sostitutiva. Questa casistica rappresenta una delle più ampie valutabili in 
ambito oncologico. Nella maggior parte dei pazienti trattati, oltre al recupero della crescita staturale, sono stati 
osservati un miglioramento della massa muscolare e scheletrica, e soprattutto delle performance intellettuali con 
importanti e positive ricadute sulla qualità di vita.Il progetto intende implementare l’attività di ricerca clinica ed 
ambulatoriale finalizzata allo studio delle modificazioni del peso corporeo (in particolare l’aumento dell’indice 
di massa corporea, BMI) e delle alterazionidel peso con frequenti complicanze di tipo metabolico o di organo 
che a loro volta rappresentano fattori di rischio per patologie più severe metaboliche ad esso correlate. Infatti, 
sempre più frequentemente si riscontra che i bambini guariti dalla neoplasia manifestano problemi di aumento 
(diabete mellito, cardiopatia ischemica o epatiti)

Obiettivi della ricerca sono: 

1.	 definizione dell’incidenza e della prevalenza delle alterazioni del peso corporeo nei pazienti oncologici 
pediatrici che afferiscono in INT

2.	 relazione delle alterazioni del BMI con altre caratteristiche quali tipo di neoplasia, sede, trattamento, 
co-morbidità presenti (deficit endocrini e loro correzioni) al fine di evidenziare eventuali rapporti causa-
effetto o situazioni di rischio

3.	 verifica dell’efficacia degli interventi adottati (dietologici, aumento dell’attività motoria e farmacologici) in 
casi selezionati. 

	 (Costo del progetto 15.000/anno)

2. Nuovi trials terapeutici 
(referente Dr. Andrea Ferrari)

Diversi trials terapeutici istituzionali, cooperativi nazionali ed internazionali sono 
in corso presso la ScP-INT per i quali ci si avvale della collaborazione della dr.ssa 
Cristina Meazza. Con particolare riferimento a:

attività clinica - la Dr.ssa Meazza si svolge questa attività in reparto o in ambulatorio/
day hospital, ivi compresa l’attività di trapianto autologo di cellule staminali 
emopoietiche in pazienti affetti da tumori solidi dell’età pediatrica.

attività di ricerca - la Dr.ssa Meazza si dedica specificamente ai sarcomi delle parti 
molli che sono la seconda neoplasia più frequente trattata dalla ScP-INT con oltre 
30 casi all’anno. Questi studi sono coordinati dall’European pediatric Soft Tissue 
Sarcoma Study Group (EpSSG) e, attualmente, tre protocolli sono aperti.

1.	 Rabdomiosarcomi localizzati (EpSSG RMS 2005) per i casi ad alto rischio
2.	 Sarcomi non-rabdomiosarcoma (EpSSG NRSTS 2005), coordinato da ScP-INT, prevede un trial dedicato ai 

sarcomi sinoviali e uno ai sarcomi “di tipo adulto”
3.	 Sarcomi metastatici, di recente avvio e volto a valutare il ruolo del Bevacizumab, inibitore di VEGFR1 

(recettore per il fattore di crescita dell’endotelio vascolare).
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La Dr.ssa Meazza, membro del EpSSG, è co-responsabile per l’arruolamento dei casi nei protocolli e per la 
gestione dei dati. A dicembre 2008, nei protocolli RMS 2005 e NRSTS 2005 sono stati registrati 872 pazienti, 
di cui 93 da ScP-INT, che appare come il centro con il maggior arruolamento in Europa. Inoltre, la dr.ssa 
Meazza è sub-investigator del trial di fase II (protocollo internazionale SARC), di recente apertura, sull’utilizzo 
dell’anticorpo monoclonale ricombinante diretto contro il recettore del fattore di crescita Insulino-simile di 
tipo I in pazienti affetti da sarcoma di Ewing refrattario, osteosarcoma, sarcoma sinoviale, rabdomiosarcoma 
ed altri sarcomi.

(Costo del progetto  euro 40.800/anno)

3. Progetto geni regolatori e risposte a terapie immunologiche 
(referenti dr. Roberto Luksch e dr. Andrea  Anichini)

Lo studio  prevede due sotto-progetti : 
Progetto 1. Studio della ricostituzione del sistema immunitario in pazienti pediatrici 
dopo trapianto autologo di cellule emopoietiche.  Identificare i tempi e le modalità 
di recupero della competenza immune in una popolazione di pazienti di età 
pediatrica affetti da neoplasia maligna e sottoposti ad autotrapianto di cellule 
staminali emopoietiche dopo chemioterapia mieloablativa, secondo i protocolli in 
uso presso INT.

Metodologia.  Si prevede l’analisi della ricostituzione immune post-trapianto, secondo 
uno schema basato su analisi tramite citofluorimetria multiparametrica a 4 colori di 
tutte le principali sottopopolazioni e la caratterizzazione in dettaglio dei marcatori di 
attivazione e maturazione funzionale di tutti i principali subsets. 

Progetto 2. Studio della risposta immune ad antigeni tumore-associati in pazienti 
pediatrici con tumori solidi per lo sviluppo di terapie immunologiche innovative. Il progetto intende perseguire 
due obiettivi principali: a) identificare quali antigeni tumore-associati (TAA), tra quelli già identificati sono 
immunogenici nelle patologie di interesse. Il raggiungimento di questo obiettivo consentirà di fornire un 
criterio di scelta di bersagli per eventuali studi di vaccinazione o immunoterapia adottiva; b) comprendere 
se la risposta immune ad antigeni tumore-associati evolve  in relazione a, o dipende da: andamento clinico/
progressione; sottotipo istologico/biologico della neoplasia; interventi terapeutici a cui il paziente è sottoposto. 
Metodologia. Il materiale biologico isolato da pazienti sarà: a) linfociti isolati dal sangue periferico e dal sito 
tumorale. b) cellule neoplastiche isolate da frammenti chirurgici. La procedura sperimentale ritenuta più 
appropriata per la valutazione della risposta immune ad antigeni tumore-associati espressi da neoplasie 
pediatriche è l’IFN-α ELISPOT. Questo test consente di verificare l’esistenza di un’immunizzazione avvenuta 
nel paziente contro ciascuno degli antigeni di interesse e di seguire l’evoluzione della risposta immune 
durante l’evoluzione della malattia e/o a seguito di interventi terapeutici Le informazioni ottenute verranno 
correlate con la risposta immune dei pazienti.

(Costo del progetto euro 50.000 in due anni.)
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4. Caratterizzazione bio-molecolare del tumore di Wilms 
(referenti Dr. Filippo Spreafico eDr. Paolo Radice)

1. Analisi del significato prognostico di marcatori molecolari nel tumore di Wilms   
- (Responsabile scientifico: Dr.ssa Daniela Perotti)

Sono due i fattori clinici ben stabiliti che conferiscono una prognosi negativa 
nel tumore di Wilms, ovvero il sottotipo istologico (presenza di anaplasia) e lo 
stadio avanzato. Benché diverse anomalie molecolari siano state associate a 
una prognosi avversa in questa malattia, nessuna è al momento utilizzata nella 
stratificazione del trattamento. Queste alterazioni molecolari includono l’LOH 
a livello delle regioni cromosomiche 16q, 1p, mutazioni od overespressione del 
gene TP53, overespressione del gene TRKB e della subunità catalitica (hTERT) della 
telomerasi e trisomie dell’1q. Uno degli scopi del presente progetto sarà quello di 
analizzare, in maniera prospettica, il significato prognostico della LOH a carico 

dei cromosomi 1p, 7p, 16q, 11q, e 22q nei TW. In particolare, le analisi molecolari verranno finalizzate 
a accertare eventuali correlazioni tra LOH a carico delle suddette regioni e sopravvivenza libera da 
malattia/sopravvivenza globale dei pazienti trattati nel protocollo clinico attualmente in uso (AIEOP TW 
2003), nonché tra alterazioni genetiche e fattori clinici di rischio (tipo istologico, volume del tumore). In 
particolare, il progetto di ricerca si articolerà nelle seguenti linee:

	 la continuazione del reclutamento presso la banca biologica istituita presso INT del materiale tumorale 
e non (tessuto renale indenne, sangue periferico) dei pazienti reclutati nel protocollo AIEOP. Le analisi 
molecolari relative alle regioni cromosomiche che sono state proposte avere un impatto prognostico 
sono già state effettuate in 151 pazienti. Nel  proseguo dello studio verranno analizzati gli ulteriori 
casi reclutati ed effettuata la valutazione della correlazione con l’andamento della malattia nella serie 
studiata

	 i sopradetti casi saranno analizzati tramite sequenziamento del DNA per tutti i geni associati al TW, 
ovvero i geni WT1, WTX, POU6F2, beta-catenina e p53, al fine di aggiungere ulteriori parametri utili 
per l’inquadramento diagnostico dei singoli casi e per creare una casistica molto ben caratterizzata dal 
punto di vista genetico

	nel corso del 2008 è stata effettuata un’analisi ‘genome wide’ su 100 casi di TW, utilizzando la piattaforma 
‘SNPs array’ Illumina, al fine di evidenziare le regioni cromosomiche coinvolte nello sviluppo del 
TW (vedi sotto). Nel proseguo del progetto i dati ottenuti verranno analizzati e validati in un gruppo 
indipendente di casi. Inoltre, tramite il confronto tra i pazienti che sono ricaduti e quelli che non lo sono, 
verranno ricercati eventuali parametri biologici che siano correlabili alla prognosi ed alla progressione 
della malattia

	 in collaborazione con la Struttura di Ricerca Traslazionale del Dipartimento Sperimentale è stato 
intrapreso uno studio volto all’indagine della attività telomerasica, nonché dell’attività alternativa di 
mantenimento dei telomeri (ALT) nei TW. Lo studio si prefigge di investigare se questi parametri biologici 
possano avere un impatto sulla progressione e/o sulla prognosi della malattia.

2.	 Identificazione e caratterizzazione di nuovi geni coinvolti nella patogenesi del tumore Wilms 
- (Responsabile scientifico: Dr.ssa Daniela Perotti)

I risultati ottenuti dall’analisi mediante SNPs array hanno permesso di identificare, oltre a grosse anomalie 
cromosomiche, anche microdelezioni e microamplificazioni di specifiche regioni cromosomiche. Una analisi 
preliminare nelle banche dati disponibili in rete ha evidenziato in queste regioni la presenza di importanti 
geni che sono stati già riportati essere alterati in alcune patologie neoplastiche. Ci si propone di investigare 
tutti i putativi geni che sono stati identificati come alterati tramite SNPs array con ulteriori tecniche che 
permettano di determinarne l’eventuale ruolo nella patogenesi del TW. 
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3. Caratterizzazione biochimica e funzionale del gene POU6F2  
(Responsabile scientifico: Dr. Antonio Fiorino)

Il gene POU6F2 codifica per un fattore di trascrizione POU, classe VI, le cui funzioni sono al momento 
poco note. Tuttavia, esso sembra svolgere un suo ruolo nello sviluppo renale, dato che la sua trascrizione 
appare attiva nelle fasi iniziali dell’embriogenesi di questo organo, decrescendo nelle fasi più avanzate. La 
sua trascrizione genera diversi trascritti alternativi di cui quelli codificanti per le proteine RPF-1 e RPF-1ins36 
sembrano essere i più abbondanti. Abbiamo pertanto focalizzato al momento i nostri studi su questo fattore. 

Obiettivi

	Proseguimento e approfondimento degli studi in vitro/in vivo per un definizione dei meccanismi che 
portano alla soppressione della crescita nelle linee cellulari esprimenti RPF-1, e di altre linee in corso di 
produzione. In tal senso, studi preliminari sull’interazione di questo fattore con proteine che legano foci 
di rotture del DNA (DSB) sono in corso di definizione, così come l’analisi del suo coinvolgimento nel 
ciclo cellulare. 

	I risultati dell’analisi dell’espressione dei geni più significativamente regolati da RPF-1 (esperimento array 
Illumina) sono in corso di validazione. Alcuni tra questi target verranno studiati per il loro potenziale 
coinvolgimento nel differenziamento cellulare e/o nella crescita cellulare. 

	Uno studio inerente la caratterizzazione dei geni target, così come delle sequenze target, con cui il 
fattore di trascrizione RPF-1 interagisce è tra le priorità di questo progetto. Per meglio definire questi 
aspetti, verranno analizzati, mediante microarrays, i profili di espressione genica in cellule trattate in vitro 
sia con agenti inducenti la differenziazione, sia mediante l’espressione di RPF-1, in parallelo a cellule in 
cui trascritti di POU6F2 sono stati inattivati mediante small inteference RNA (siRNA). 

	La ricerca delle interazioni di RPF-1 con altri prodotti genici, e delle sequenze DNA da esso riconosciute, 
verrà condotta  con approcci che prevedono sia l’utilizzo di tecniche proteomiche, che di clonaggio e di 
sequenziamento del DNA. 

L’insieme di questi esperimenti potrà fornire più chiare informazioni circa gli assetti molecolari e funzionali 
mediati da questo fattore di trascrizione, e potrà oltresì fornire indicazioni sulle funzioni cellulari regolate da 
POU6F2 e potenzialmente coinvolte nella patogenesi del TW.

(Costo del progetto: 115.900,00 (1° anno); 124.195,00 (2° anno); 132.905,00 (3° anno)

5. Secondi tumori/fertilità/sequele nefrologiche
(referente Dr.ssa Monica Terenziani)

Secondi tumori mammari. Il carcinoma della mammella rappresenta la prima causa di morte per tumore 
nella donna, con una età mediana di insorgenza tra i 45 e i 50 anni, mentre meno del 5% si manifesta al 
di sotto dei 30 anni. Le radiazioni ionizzanti rappresentano un noto fattore di rischio per l’insorgenza di un 
carcinoma mammario. Sulla scorta dei dati epidemiologici, della letteratura e della nostra personale casistica 
che documentano un aumento del rischio di sviluppare un tumore mammario nelle pazienti irradiate in 
giovane età di circa 40-50 volte e una età media di insorgenza notevolmente inferiore rispetto alla forma 
sporadica, abbiamo iniziato un programma di screening senologico per tutte le nostre pazienti pediatriche 
lungo-sopravviventi, irradiate sulla parete toracica. 

Lo studio si propone di valutare sia l’utilità dello screening in termini di diagnosi precoce, in questa casistica 
selezionata, sia l’efficacia diagnostica delle singole procedure proposte (autopalpazione, visita senologica, 
ecografia mammaria, mammografia) sulla mammella di giovani donne 
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Sequele Nefrologiche. Scopo: intervenire nel presente di malattia, ma anche nel futuro dei guariti, apportando 
le correzioni nel tempo e nei modi giusti. In particolare le informazioni a lungo termine sulla funzione 
renale nei pazienti nefrectomizzati per Tumore di Wilms sono relativamente scarse. Un gruppo di pazienti 
lungo sopravviventi e tutti nefrectomizzati è stato valutato insieme ai colleghi nefrologi pediatri della Clinica 
Nefrologica De Marchi (Fondazione Policlinico) per quanto riguarda la funzione glomerulare, tubulare e 
controllo 24-ore della pressione arteriosa. Gruppi di valutazione analoghi saranno selezionati per patologie 
specifiche e in base ai trattamenti nefrotossici ricevuti.

Sequele relative alla fertilità. La possibilità di rimanere fertili e di poter andare incontro a gravidanze future 
è una delle chiavi di accesso alla convivenza serena con un nuovo essere, la cui vita è modificata, ma non 
sostituita dal tumore. Nel caso di adolescenti maschi la raccolta e crioconservazione dello sperma è una 
metodica ampiamente standardizzata. Il tentativo attuale è di effettuare una convenzione diretta con alcune 
delle strutture milanesi che permettano la raccolta in tempi rapidi e abbiano la disponibilità di una Banca. 
Nel caso delle bambine e adolescenti sono in corso tentativi di collaborazione con altri centri AIEOP per 
cercare di istituire una rete organizzata per la raccolta di materiale ovarico criopreservato per un eventuale 
reimpianto futuro qualora, ovviamente, le condizioni mediche e la sede della neoplasia lo permettano.

(Costo del progetto euro 15.000/anno)

6. Valutazione delle sequele cardiologiche 
(referente Dr.ssa Graziella Cefalo in collaborazione con il cardiologo Dr. Carlo Materazzo)

In letteratura sono sempre più frequenti le segnalazioni di adulti guariti da un tumore infantile che presentano 
un ampio spettro di cardiopatie secondarie all’associazione di chemioterapia e radioterapia. Rispetto alla 
popolazione generale, infatti, questi pazienti presentano dei fattori di rischio per lo sviluppo di patologie 
cardiovascolari; in particolare, sono stati segnalati il sovrappeso e l’obesità, la radioterapia, l’inattività fisica, 
la somministrazione di alti dosaggi di ciclofosfamide e soprattutto di antracicline. Le antracicline sono farmaci 
cardiotossici, di cui è ben nota la tossicità acuta. La diagnosi precoce degli effetti secondari tardivi sul sistema 
cardiovascolare può invece essere difficoltosa poiché il danno può diventare clinicamente evidente solo 
dopo molti anni. Pertanto i pazienti guariti da una neoplasia curata durante l’età pediatrica necessitano di un 
attento monitoraggio della funzione cardiologica durante tutto il follow-up.

Un programma di valutazione cardiologica comprendente questa particolare indagine è già stato attivato per 
i pazienti guariti da linfoma di Hodgkin e sarà esteso in collaborazione con altri centri italiani ai pazienti 
lungo-sopravviventi (fuori terapia da almeno 5 anni) curati in età pediatrica per sarcomi dell’osso e delle 
parti molli. Per lo svolgimento di questo studio è necessaria la competenza specifica del cardiologo che si 
interfacci con il pediatra per le rispettive competenze diagnostiche e l’interpretazione dei dati clinici relativi. 

Saranno inoltre raccolti ed analizzati i possibili fattori di rischio cardiovascolare (età, sesso, indice di massa 
corporea, presenza di diabete mellito, uso di alcolici e/o tabacco, cardiotossicità pregressa o in corso) oltre 
alle informazioni relative al tipo di neoplasia, età alla diagnosi, durata del follow-up, terapie effettuate 
(chemioterapia, radioterapia e chirurgia) e dosi cumulative di antracicline.

(Costo del progetto euro 10.000/anno)

33



7. Attività di supporto clinico psicologico e psicoterapeutico 
(Dr. Carlo Alfredo Clerici)

Presso la ScP-INT è stata attivata da alcuni anni un’attività di consulenza 
psicologica clinica, che dal 1998 è stata riorganizzata in funzione 
di un’integrazione nelle attività cliniche e di supporto del reparto e 
dell’ambulatorio/day-hospital. Il progetto riguarda tutti i bambini, adolescenti 
e giovani adulti affetti da neoplasie, assistiti presso la ScP-INT, con l’obiettivo 
primario del supporto ai bisogni psicologici e alle situazioni di disagio psichico 
dei pazienti e dei loro familiari. Il supporto ai bisogni è articolato in aspetti 
generali (in carico all’intera equipe curante) ed aspetti specifici che richiedono 
interventi specialistici.

a) Interventi generali. Alla presa in carico dei bisogni emotivi prende parte il personale medico ed 
infermieristico della Struttura Complessa di Oncologia Pediatrica.

Comunicazione: una valida comunicazione medico-paziente può garantire un primo supporto ai bisogni 
emotivi; l’intera equipe concorre a realizzarla secondo le proprie mansioni. Il personale deve essere pertanto 
sensibilizzato e costantemente formato alle peculiarità della comunicazione con il paziente bambino, 
adolescente e giovane adulto affetto da neoplasia.

Umanizzazione: è da tempo riconosciuta la necessità di dotare i reparti di pediatria di spazi dedicati al gioco 
e di strutture per la permanenza in ospedale dei genitori per l’intera durata del ricovero dei propri figli.

b) Interventi specialistici. L’assistenza specialistica psicologica clinica e gli interventi di supporto e psicoterapia 
sono svolti attualmente da un medico specialista in psicologia clinica, sulla base di una convenzione con la 
Facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Milano, e da una psicologa specialista in psicologia clinica, 
con contratto di collaborazione professionale. Alla luce dell’andamento del lavoro clinico condotto in questi 
anni, si intende proseguire il modello attuale di assistenza. La possibilità di intervenire sia nelle situazioni 
sintomatiche di psicopatologia sia, in senso preventivo, attraverso operatori con competenze specifiche per 
il bambino e l’adolescente, permette di considerare l’attività di psicologia clinica e psicoterapia come risorsa 
della ScP-INT. Fra i temi da sviluppare vi è l’assistenza alle famiglie dei pazienti in fase terminale. Si rende 
necessaria una strutturazione organizzativa ed una formalizzazione dei processi di assistenza e quindi la 
definizione di un piano di intervento che consideri in maniera adeguata i bisogni da soddisfare e le risorse 
da impiegare.

(Costo del progetto euro 21.000/anno)

8. Gestione dei pazienti in fase terminale 
(referente dr.ssa Daniela Polastri)

Ogni anno circa 40 pazienti, di tutti quelli che accedono per diagnosi e cura alla ScP-INT , affrontano la fase 
terminale della malattia e ne muoiono (60% risiede in Lombardia, il 40% in altre regioni). Le problematiche 
cliniche, assistenziali, psicologiche del paziente pediatrico richiedono, per una gestione ottimale, continuità 
di cura e il domicilio è il luogo di cura ideale per il bambino/adolescente nella fase terminale della malattia 
qualora vi siano le condizioni cliniche e le risorse assistenziali che permettano una corretta gestione 
domiciliare. Per motivi di risorse non possiamo attualmente seguire direttamente tutti i pazienti, ma solo alcuni 
pazienti residenti a Milano e zone limitrofe. Riteniamo importante mantenere il contatto con il paziente e la 
famiglia, anche se solo telefonico, e mettere a disposizione, del pediatra curante e del medico del servizio 
di assistenza domiciliare del territorio che prendono in carico il bambino/adolescente, la nostra esperienza 
nelle cure palliative pediatriche. Per questo proponiamo:

•	 Assistenza domiciliare da parte del medico della ScP-INT nelle situazioni in cui non è disponibile un 
servizio di assistenza domiciliare del territorio o, se presente, in collaborazione con esso per i paziente 
residenti a Milano e in zone limitrofe. Reperibilità telefonica H 24 per i genitori, per il medico curante e 
per medico ed infermiere dell’assistenza domiciliare;
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•	 Reperibilità telefonica H 24 per il medico curante, medico dell’assistenza domiciliare per i pazienti 
residenti in zone della Lombardia o in altre regioni in cui non è possibile una assistenza diretta al domicilio 
da parte del medico della ScP-INT;

•	 In caso di ricovero del paziente nell’Ospedale/Hospice vicino al domicilio, reperibilità telefonica H 24 
per il medico della struttura.

(Costo del progetto euro 500/anno)

a a a a a a a a a a a a a

BORSA DI STUDIO SULLE NANOTECNOLOGIE

In accordo con la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale Tumori, nel 2009        
l’Associazione ha bandito un concorso per una Borsa di Studio biennale in favore di un  
giovane Ricercatore per un progetto di ricerca sull’applicazioni delle nanotecnologie 
in ambito oncologico pediatrico.
Vincitore della Borsa di Studio è stato il Dottor Alessandro Parodi, che dal maggio 
del 2010 sta svolgendo il proprio tirocinio a Huston (USA), presso i Laboratori del 
Prof. Mauro Ferrari, Direttore del Department of  Nanomedicine, School of Medicine, 
University of Texas, Health Science Center.
 A biennio concluso, il Dottor Parodi si è impegnato a proseguire la sua formazione 
e   a mettere a disposizione l’esperienza acquisita per un periodo di almeno due anni 
presso la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori. 

Tre sono i progetti che fanno parte delle attività di ricerca:

Progetto 1:  Particelle ricoperte da un polimero sensibile al pH per il superamento di barriere intracellulari 
che limitano l’effetto dei farmaci nel trattamento del cancro.

Progetto 2:  Studio dell’internalizzazione di particelle di silicio poroso con diversa carica superficiale da 
parte di cellule del sistema immunitario e di cellule tumorali

Progetto 3: Potenziamento di Linfociti T tramite l’uso di particelle di silicio caricate con chemioterapico e 
modificate genicamente per colpire specificatemente cellule di Linfoma infantile CD20.

IMPEGNI

Di seguito la distribuzione degli impegni del triennio 2009-2011 relativi ai progetti approvati.

Tavola 6. 
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9 - RACCOLTA E DISTRIBUZIONE DEI BENI

LE MANIFESTAZIONI DEDICATE E LA RACCOLTA FONDI

La fonte principale delle risorse finanziarie dell’Associazione 
(tavola n.6) oltre che dal rinnovo delle tessere associative, 
deriva dalle erogazioni liberali di Soci e non e dalle numerose 
manifestazioni per la raccolta fondi organizzate da Soci, Amici e 
Genitori in aeree geografiche sempre più estese. 
Nel corso dell’anno 2010 sono stati organizzati complessivamente 
40 eventi ed una ventina di banchi solidali sparsi in giro per 
l’Italia. Tra gli eventi, in particolare, sono state organizzate: cene 
benefiche, serate artistiche e di teatro, gare di golf, manifestazioni 
ginniche, partite di pallavolo ed altre attività sportive. Di norma 
gli ingressi alle manifestazioni sono ad offerta libera.

I Donatori  sono stati 395, tra di essi alcune tra le maggiori realtà 
industriali nazionali e locali. L’erogazione è avvenuta attraverso 
donazioni in danaro o in natura.
Il valore commerciale delle donazioni in natura ha sfiorato i 28.000 
euro. Parte di esse, a seconda della 
loro natura, sono state utilizzate 
direttamente nelle attività di reparto 
(ricreazione, scuola, ricorrenze), 
parte sono state utilizzate durante i 
numerosi banchetti di beneficenza 

organizzati dai volontari nel corso dell’anno ed il ricavato è stato 
conferito al    Patrimonio dell’Associazione.

Dal 2010 l’Associazione raccoglie fondi anche grazie ad un 
articolato programma di pergamene, bomboniere e liste dono 
solidali declinato per tutte le principali cerimonie (Matrimonio, 
Battesimo, Comunione e Cresima). 

Sono più di 15 milioni nel 2009 (redditi del 2008)i contribuenti che hanno deciso di destinare una parte 
della propria dichiarazione dei redditi al non profit. I fondi, che saranno ripartiti fra 40.922 enti beneficiari, 
ammontano a 412 milioni di euro:  per la dichiarazione del 2009 da noi poco “comunicata” ed al primo anno 
di accesso, l’ABG è stata destinataria di un importo di €.13.033,46 (lista Agenzia delle Entrate 28.02.2011).
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I costi di Gestione e di Raccolta sono risultati pari all’8,4% dei fondi raccolti, incidenza significativamente 
inferiore a quella di altre analoghe organizzazioni di ricerca e assistenza.

Tavola 7. – Raccolta Fondi e Costi di Gestione e Raccolta 

LA COMUNICAZIONE

Ogni manifestazione è veicolo di comunicazione della missione all’esterno.
Nel corso dell’esercizio appena concluso, in particolare

3	 è stato allestito un nuovo sito web www.abianca.org che è 
stato messo on-line il mese di novembre registrando in soli due 
mesi circa 3.800 accessi. Parallelamente si sono attivate nuove 
forme di contatto diretto e collettivo attraverso newsletter ed 
i vari social network come Facebook (oltre 3.000 amici )  e 
Twitter.

3	 è stato diffusamente distribuito l’house organ “Notizie”, 
pubblicazione annuale che raccoglie le attività, gli 
avvenimenti, lo stato di avanzamento dei progetti e le 
informazioni di utilità per chi già conosce l’Associazione e per chi potrebbe essere potenzialmente 
interessato a conoscerla, aiutarla o esserne aiutato. Ne sono state distribuite 4.500 copie oltre a 
15.000 depliant informativi , 500 locandine legate a campagne di raccolta diverse.

3	è proseguita la diffusione tra i  genitori dei pazienti  e tra coloro che ne hanno 
fatto richiesta del libro: “Il bambino affetto da malattia tumorale e la sua 
famiglia” ormai giunto alla seconda edizione con 3.000 copie stampate.
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3	 l’amicizia, l’aiuto e l’interessamento del ciclista Ivan Basso, 
affezionato testimonial di ABG, hanno attribuito all’Associazione una 
rilevante visibilità su media nazionali e locali (Gazzetta dello Sport, 
RaiTV, quotidiani locali), e ha consentito una produttiva presenza 
dell’Associazione a manifestazione ciclistiche a livello nazionale (Giro 
d’Italia) e locale. 

GLI OBIETTIVI

Gli obiettivi che l’Associazione si propone di perseguire:

3	 lo sviluppo della compagine sociale avendo come riferimento l’intero territorio ove sono presenti dei 
volontari;

3	 la sensibilizzazione dei soci affinché versino con costanza la quota annuale;

3	 l’ulteriore ampliamento del gruppo di volontari e la loro formazione specifica attraverso corsi interni/
esterni che li preparino ad operare nel contesto in cui l’Associazione si confronta;

3	 l’ottimizzazione della comunicazione coi medici della S.C. di Pediatria al fine di conoscerne più 
rapidamente le necessità ed i programmi;

3	 lo sviluppo di punti di contatto con le famiglie dei bambini ricoverati per far loro conoscere l’Associazione, 
i suoi interventi, le sue attività;

3	 la creazione di un rapporto più fattivo con le altre associazioni presenti sul territorio per coordinare i 
programmi di intervento e scambiare esperienze.
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10 - DIMENSIONE ECONOMICA

IL BILANCIO DI ESERCIZIO
Si rinvia al Bilancio di esercizio di cui il presente documento costituisce un allegato.

Tavola 8 – Entrate per tipologia di finanziatori

  2010 Incidenza 2009 Incidenza

Da Soci €  175.618,00 43,8%  €  144.379,63 47,0%
Proventi per quote Assoc.  €  17.150,00 4,3%  €  15.870,00 5,2%
Erogaz.liberali  €  70.167,00 17,5%  €   45.324,13 14,7%
Erogaz.liber.raccolta fondi  €  71.434,00 17,8%  €  66.620,00 21,7%
Erogaz.liber.ann.ricorrenze  €  11.954,00 3,0%  € 10.545,50 3,4%
Erogaz.liber.gadgets  €  203,00 0,1%                              - 0,0%
Erog.lib.pergamene e bomboniere  €  4.710,00 1,2%  €  6.020,00 2,0%

         

Da non Soci  €  140.974,23 35,1% €  87.551,75 28,5%
Erogaz.liberali €  39.803,20 9,9%  €  24.765,00 8,1%
Erogaz.liber.raccolta fondi €  8.904,70 2,2%  €  2.255,00 0,7%
Erogaz.liber.ann.ricorrenze €  14.160,00 3,5%  €  12.361,60 4,0%
Erogaz.liber.gadgets €  2.850,00 0,7%                         -  0,0%
Erog.lib.pergamene e bomboniere €  16.274,00 4,1%  €  2.506,00 0,8%
Liste solidali €  54.510,00 13,6%    -   0,0%
Erog.lib.su progetti €  4.047,33 1,0%  €  45.664,15 14,9%
Erog.lib.per libri €  425,00 0,1%  €  60,00 0,0%

         

Manifestazioni ABG  €  83.437,32 20,8%  €  74.189,56 24,1%
Erog.lib.in occasione gara golfistica €  8.250,00 2,1%  €  22.145,00 7,2%
Erog.lib.in occasione manifestaz.danza -   0,0%  €  12.862,56 4,2%
Erog.lib. In occasione del Natale € 37.319,00 9,3%  €  19.005,00 6,2%
Erog.lib.in occasione della cena benefica €  6.745,00 1,7%  €  10.590,00 3,4%
Erogaz.lib. In occasione partita pallavolo €  11.455,00 2,9%  €  5.330,00 1,7%
Erog.lib. In occasione della Pasqua €  2.988,32 0,7%   0,0%
Promotion Ivan Basso €  15.850,00 4,0%  €  677,00 0,2%
Altre €  830,00 0,2%  €  3.580,00 1,2%
         

Entrate finanziarie  €  966,88 0,2% €  1.191,58 0,4%

Altre entrate  €  69,75 0,0%  -   0,0%

         

Totale entrate €  401.066,18 100,0%  €  307.312,52 100,0%

Tavola 9 – Uscite per tipologia di progetto

PROGETTO
Importo 
Triennale

Erogazioni
2009

Erogazioni
2010

Erogazioni 
Residue

Tumori Sistema Nervoso Centrale 126.000 20.000 46.350 59.650

Protocolli clinici nazionali e internazionali 122.400 40.800 40.800 40.800

Geni Regolatori a risposta  terapie Immunologiche 34.000 28.666 900 4.434

Caratterizzazione biomolecolare Nefroblastoma 240.716 41.797 39.804 159.115

Potenziale Terapeutico e Oncogenico Recettore ALK 20.000 2.412 1.803 15.785

Sequele Cardiologiche e Secondo Tumore 75.000 75.000

Supporto Psico-Sociale 64.800 23.170 23.170 18.460

Gestione Pazienti Terminali 1.500 1.500

Borsa di Studio per Studio Nanotecnologie in Oncologia 70.000 24.000 46.000

TOTALE 754.416 156.845 176.827 420.744
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31-dic-2010

FONDI FINANZIARI DI INIZIO PERIODO € 486.006,88

+ Entrate da attività tipiche € 316.592,23
+ Entrate da raccolta fondi € 83.437,32
+ Entrate da attività accessorie € 0,00
+ Entrate finanziarie € 966,88
+ Entrate straordinarie € 0,00
+ Altre entrate € 69,75

TOTALE ENTRATE € 401.066,18

- (Uscite da attività tipiche) € 323.367,69
- (Uscite da attività promozionali e da raccolta fondi) € 27.889,51
- (Uscite da attività accessorie) € 0,00
- (Uscite finanziarie) € 1.917,17
- (Uscite per attività di supporto generale) € 17.399,95
- (Uscite di natura straordinaria € 0,00
- (Altre uscite) € 0,00

TOTALE USCITE € 370.574,32

AVANZO DELLA GESTIONE € 30.491,86

FONDI FINANZIARI DI FINE PERIODO € 516.498,74

Rendiconto gestionale di pura cassa 
(sezioni divise e contrapposte)
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PROVENTI 31-dic-2010 ONERI 31-dic-2010

Offerte € 8.250,00 Acquisto di beni € 222,28
Vendite di beni € 0,00 Acquisto di servizi € 1.500,00
Prestazioni di servizi € 0,00 Altre spese € 0,00
TOTALE PROVENTI € 8.250,00 TOTALE ONERI € 1.722,28

RISULTATO DI GESTIONE POSITIVO € 6.527,72

Incassi € 8.250,00 Pagamenti € 1.362,28
TOTALE INCASSI € 8.250,00 TOTALE PAGAMENTI € 1.362,28

AVANZO DI CASSA € 6.887,72

PROVENTI 31-dic-2010 ONERI 31-dic-2010

Offerte € 37.319,00 Acquisto di beni € 7.303,88
Vendite di beni € 0,00 Acquisto di servizi € 0,00
Prestazioni di servizi € 0,00 Altre spese € 0,00
TOTALE PROVENTI € 37.319,00 TOTALE ONERI € 7.303,88

RISULTATO DI GESTIONE POSITIVO € 30.015,12

Incassi € 37.319,00 Pagamenti € 2.356,45
TOTALE INCASSI € 37.319,00 TOTALE PAGAMENTI € 2.356,45

AVANZO DI CASSA € 34.962,55

PROVENTI 31-dic-2010 ONERI 31-dic-2010

Offerte € 6.745,00 Acquisto di beni € 159,52
Vendite di beni € 0,00 Acquisto di servizi € 2.670,00
Prestazioni di servizi € 0,00 Altre spese € 0,00
TOTALE PROVENTI € 6.745,00 TOTALE ONERI € 2.829,52

RISULTATO DI GESTIONE POSITIVO € 3.915,48

Incassi € 6.745,00 Pagamenti € 2.829,52
TOTALE INCASSI € 6.745,00 TOTALE PAGAMENTI € 2.829,52

AVANZO DI CASSA € 3.915,48

PROVENTI 31-dic-2010 ONERI 31-dic-2010

Offerte € 11.455,00 Acquisto di beni € 835,15
Vendite di beni € 0,00 Acquisto di servizi € 0,00
Prestazioni di servizi € 0,00 Altre spese € 0,00
TOTALE PROVENTI € 11.455,00 TOTALE ONERI € 835,15

RISULTATO DI GESTIONE POSITIVO € 10.619,85

Incassi € 11.455,00 Pagamenti € 671,35
TOTALE INCASSI € 11.455,00 TOTALE PAGAMENTI € 671,35

AVANZO DI CASSA € 10.783,65

PROVENTI 31-dic-2010 ONERI 31-dic-2010

Offerte € 2.988,32 Acquisto di beni € 584,25
Vendite di beni € 0,00 Acquisto di servizi € 0,00
Prestazioni di servizi € 0,00 Altre spese € 0,00
TOTALE PROVENTI € 2.988,32 TOTALE ONERI € 584,25

RISULTATO DI GESTIONE POSITIVO € 2.404,07

Incassi € 2.988,32 Pagamenti € 584,25
TOTALE INCASSI € 2.988,32 TOTALE PAGAMENTI € 584,25

AVANZO DI CASSA € 2.404,07

Rendiconto delle raccolte pubbliche di fondi  PARTITA DI PALLAVOLO

Rendiconto delle raccolte pubbliche di fondi  MANIFESTAZIONI GOLFISTICHE

Associazione Bianca Garavaglia

Rendiconto delle raccolte pubbliche di fondi  MANIFESTAZIONI NATALIZIE

Rendiconto delle raccolte pubbliche di fondi  MANIFESTAZIONE PASQUALE

Rendiconto delle raccolte pubbliche di fondi  CENA  BENEFICA
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BILANCIO DI PREVISIONE 2011

Il Bilancio di previsione del 2011 valutato in funzione delle risultanze dell’anno passato e con la 
consapevolezza di aver ben operato presenta i seguenti valori economici:

Proventi per un totale di €. 366.333,00 così ripartiti:

•	 proventi per attività tipica €. 282.033,00
•	 proventi da raccolta fondi €. 80.000,00
•	 proventi finanziari €. 4.300,00

Oneri per un totale di €. 340.333,00 così ripartiti:

•	 oneri da attività tipica €. 300.600,00
•	 oneri promozionali e di raccolta €. 28.000,00
•	 oneri finanziari €. 1.833,00
•	 oneri di supporto generale €. 9.900

Il risultato netto previsto chiude con un avanzo di gestione positivo di €. 26.000,00
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RENDICONTO GESTIONALE PREVISIONE 2011

ONERI DA ATTIVITÀ TIPICA  €  300.600,00 PROVENTI DA ATTIVITÀ TIPICA  €  282.033,00 

MATERIALI  €  50.000,00 DA CONTRIBUTI PUBBLICI  €  13.033,00 

Materiale prog. Caretterizzazione T.W.  €  44.000,00 5 per mille 2009

Materiali prog. Recettore ALK  €  6.000,00 

DA SOCI E ASSOCIATI  €  172.500,00 

SERVIZI  €  250.600,00 Per quote associative annuali  €  17.000,00 

Servizi  prog. Caretterizzazione T.W.  €  84.130,00 Per erogazioni liberali  €  70.000,00 

Servizi per il prog. Nuovi trials terapeutici  €  40.800,00 Per manifestazione di raccolta fondi  €  70.000,00 

Servizi per il prog. Supporto psicologico  €  23.170,00 Per erogazioni liberali per anniv.ricorrenze…..  €  11.000,00 

Servizi per il progetto S.N.C.  €  32.000,00 Per pergamene e bomboniere  €  4.500,00 

Servizi per il prog.gestione pazioenti in fase terminale  €  500,00 

Servizi per il prog. Secondi tumori/fertilit/sequele  €  15.000,00 DA NON SOCI  €  96.500,00 

Servizi per il prog.sequele cardiologiche  €  10.000,00 Per erogazioni liberali  €  38.000,00 

Servizi per borsa di studio Nanotecnologie  €  35.000,00 Per manifestazione di raccolta fondi  €  8.500,00 

Servizi progetto giovani  €  10.000,00 Per erogazioni liberali per anniv.ricorrenze…..  €  14.000,00 

Per pergamene e bomboniere  €  15.000,00 

Per liste solidali  €  21.000,00 

ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI  €  28.000,00 PROVENTI DA RACCOLTA DI FONDI  €  80.000,00 

Spese per raccolta fondi Manifestazioni  €  15.000,00 Per erogazioni liberali in occasione di raccolta  €  80.000,00 

fondi attrav.manifestazioni.

Materiale pubblicitario per attività istituzionale  €  13.000,00 

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  €  1.833,00 PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI  €  4.300,00 

Da altri beni patrimoniali Da altri beni patrimoniali  €  4.300,00 

Spese bancarie  €  1.833,00 Interessi attivi bancari netti  €  800,00 

Interessi attivi su Obbligazioni  €  3.500,00 

ONERI DI SUPPORTO GENERALE  €  9.900,00 

Materiali di consumo

Cancelleria e stampati  €  600,00 

Servizi

Servizi di terzi  €  2.000,00 

Spese postali  €  2.500,00 

Godimento beni di Terzi

Canone noleggio sito Internet  €  800,00 

Oneri diversi di gestione

Spese varie generali  €  2.500,00 

Quote Associative  €  1.500,00 

TOTALE ONERI  €  340.333,00 TOTALE PROVENTI  €  366.333,00 

RISULTATO GESTIONALE  €  26.000,00 

NOTE

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.
Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D. Lgs. n. 196/2003 recante Codice in materia di protezione dei 
dati personali, gli amministratori danno atto che la Società ha provveduto all’adeguamento delle misure 
in materia di protezione dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal suindicato decreto, 
secondo i termini e le modalità ivi indicate.
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